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MovX; Misto-Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL; Misto-UDC:
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COMMISSIONI 7ª e 8ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riforma delle disposizioni legislative in materia

di promozione delle opere europee e italiane da parte dei fornitori di servizi di media
audiovisivi (n. 469)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 34 e 36 delle

legge 14 novembre 2016, n. 220. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ricorda che l’atto del Governo in esame è stato as-
segnato alle Commissioni riunite con riserva, in quanto ancora privo dei
prescritti pareri della Conferenza Stato-Regioni e del Consiglio di Stato.
Cede quindi la parola ai relatori per l’illustrazione.

Il senatore RANUCCI (PD), relatore per l’8ª Commissione, illustra il
provvedimento in titolo per la parte concernente l’articolo 2, che sostitui-
sce il Titolo VII del decreto legislativo n. 177 del 2005 (cosiddetto «Testo
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici» o TUSMAR), rifor-
mulando il vigente articolo 44 e introducendo ulteriori articoli, per dettare
una disciplina molto più dettagliata di quella finora vigente in relazione
alla promozione delle opere europee ed italiane da parte dei fornitori
dei servizi dei media audiovisivi.

In particolare, la nuova formulazione dell’articolo 44 contiene una
norma generale nella quale si stabilisce che i fornitori di servizi di media
audiovisivi, sia lineari che a richiesta, favoriscono lo sviluppo e la diffu-
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sione della produzione audiovisiva europea e indipendente secondo la nor-
mativa europea e le disposizioni ora introdotte.

Fa poi rilevare che il nuovo articolo 44-bis disciplina gli obblighi di
programmazione dei fornitori di servizi di media audiovisivi lineari. Si
prevede che tutti gli operatori debbano destinare alle opere europee la
maggior parte del tempo di trasmissione (ad esclusione del tempo per i
notiziari, le manifestazioni sportive, i giochi televisivi, la pubblicità, i ser-
vizi di teletext e le televendite), con un innalzamento delle quote che ar-
riva al 55 per cento del tempo di trasmissione nel 2019 e al 60 per cento a
decorrere dal 2020. Viene poi introdotta dal 2019 una sottoquota da desti-
nare alle opere di espressione originale italiana, differenziata per la con-
cessionaria del servizio pubblico (almeno la metà) e per gli altri fornitori
di servizi di media audiovisivi lineari (almeno un terzo). Le percentuali
devono essere rispettate con riferimento all’intera giornata di programma-
zione.

Ulteriori quote del tempo di trasmissione, in particolare nella fascia
oraria tra le 18 e le 23, sempre differenziate tra la concessionaria e gli al-
tri operatori, devono poi essere destinate alla programmazione di opere ci-
nematografiche e audiovisive di finzione, animazione o documentari di
espressione originale italiana. Il rispetto di tali quote è calcolato su base
settimanale.

Si sofferma poi sul nuovo articolo 44-ter che, sempre in riferimento
ai fornitori di media audiovisivi lineari, disciplina nel dettaglio gli obbli-
ghi di investimento in opere europee, introducendo anche in questo caso
quote obbligatorie diverse per la concessionaria e gli altri operatori.

Questi ultimi, in particolare, sono tenuti a riservare al pre-acquisto,
all’acquisto o alla produzione di opere europee una quota non inferiore
al 10 per cento dei propri introiti netti, secondo la definizione introdotta
nell’articolo. Tali somme devono essere interamente destinate alle opere
prodotte da produttori indipendenti. Per gli anni successivi, gli obblighi
di investimento vengono alzati fino al 15 per cento a decorrere dal
2020, con la riserva di una quota a favore delle opere prodotte da produt-
tori indipendenti. Sono previste sottoquote minime crescenti, fino al 4,5
per cento a decorrere dall’anno 2020, per le opere cinematografiche di
espressione originale italiana, ovunque prodotte da produttori indipendenti.

Sottolinea che per la concessionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo la quota di investimento iniziale è fissata ad almeno il 15 per cento
dei propri ricavi complessivi annui, per giungere al 20 per cento dal 2020.
Anche in questo caso sono previste riserve a favore dei produttori indipen-
denti e sottoquote per le opere italiane. Un’ulteriore sottoquota è destinata
agli investimenti in opere di animazione appositamente prodotte da pro-
duttori indipendenti per la formazione dell’infanzia.

Viene altresı̀ inserito nel Testo unico l’articolo 44-quater, che inter-
viene sugli obblighi di programmazione e di investimento dei fornitori di
servizi di media audiovisivi a richiesta.

Si stabilisce innanzitutto che i fornitori di servizi di media audiovisivi
a richiesta soggetti alla giurisdizione italiana siano tenuti a rispettare con-
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giuntamente i due obblighi. In particolare, si prevede che tali soggetti deb-

bano destinare alla programmazione delle opere europee realizzate negli

ultimi cinque anni almeno il 30 per cento del proprio catalogo, mentre

agli investimenti in opere europee prodotte da produttori indipendenti,

con particolare riguardo a quelle recenti, deve essere riservato almeno il

20 per cento degli introiti netti annui realizzati in Italia. Almeno il 50

per cento di tali quote deve essere finalizzato alle opere di espressione ori-

ginale italiana.

A decorrere dal 2019, i fornitori di servizi di media audiovisivi a ri-

chiesta, che abbiano la responsabilità editoriale di offerte rivolte ai consu-

matori italiani, sono soggetti agli obblighi di investimento anche nel caso

in cui siano stabiliti in un altro Stato membro. Si prevede poi che la di-

sciplina di dettaglio, riferita sia agli obblighi di programmazione che di

investimento, venga definita da un successivo regolamento dell’Autorità

per le garanzie nelle comunicazioni.

Fa quindi presente che il nuovo articolo 44-quinquies disciplina pro-

prio le competenze attribuite dal provvedimento all’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni, sia in relazione agli atti regolamentari che do-

vranno essere emanati, sia con riferimento alla possibilità di accordare

ai fornitori di servizi di media deroghe agli obblighi introdotti, sia in re-

lazione alla verifica del rispetto della nuova disciplina. Si stabilisce inoltre

che l’Autorità presenti annualmente al Parlamento una relazione sull’as-

solvimento degli obblighi di promozione delle opere audiovisive europee

da parte dei fornitori di servizi, sui provvedimenti adottati e sulle sanzioni

irrogate.

Si sofferma successivamente sull’articolo 44-sexies, che rinvia a suc-

cessivi decreti ministeriali l’indicazione delle modalità di applicazione

della normativa introdotta alle opere audiovisive di espressione originale

italiana. Oltre alla definizione di tali opere, i decreti dovranno individuare

le percentuali specifiche da destinare a tali tipi di opere nell’ambito delle

riserve minime stabilite dai precedenti articoli dello schema, nonché even-

tuali sottoquote per particolari categorie di opere prodotte da produttori in-

dipendenti, quali le opere realizzate negli ultimi cinque anni o le opere di

finzione, di animazione e i documentari originali. Per queste ultime tipo-

logie, i decreti dovranno prevedere specifiche modalità di assolvimento

degli obblighi di programmazione e investimento introdotti dal provvedi-

mento, nonché i criteri per la limitazione temporale dei diritti di utilizza-

zione e sfruttamento e le modalità per la loro valorizzazione sulle diverse

piattaforme.

L’articolo 44-septies chiarisce infine che le disposizioni introdotte

non si applicano ai fornitori di servizi di media audiovisivi la cui pro-

grammazione sia rivolta ad un pubblico locale.

Conclusivamente, dopo aver sottolineato la complessità dello schema

di decreto in esame, evidenzia la necessità di svolgere una serie di audi-

zioni informative con i principali attori del settore.
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Il senatore MARCUCCI (PD), relatore per la 7ª Commissione, illu-
stra il provvedimento in titolo per le parti di competenza.

Rammenta anzitutto che lo schema di decreto legislativo in esame è
uno dei tre provvedimenti legislativi delegati attuativi della legge n. 220
del 2016 (cosiddetta «legge cinema»), in particolare dell’articolo 34, rela-
tivo alla riforma e alla razionalizzazione degli strumenti e delle procedure
in materia di promozione delle opere italiane ed europee da parte dei for-
nitori di servizi di media audiovisivi, sia lineari sia non lineari. Dopo aver
brevemente riepilogato i princı̀pi e i criteri direttivi della delega, fa pre-
sente che l’intervento normativo ha preso le mosse da un’apposita inda-
gine conoscitiva sulla produzione audiovisiva dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM), nella quale sono emerse alcune criticità,
tra cui l’incompleta definizione di produttore indipendente, le modalità
poco definite per l’assolvimento degli obblighi da parte dei broadcaster,
la previsione di obblighi di investimento senza tener conto dei palinsesti
e la non piena sottoposizione agli obblighi dei fornitori di servizi media

audiovisivi a richiesta. La legge delega ha peraltro esteso l’ambito di ap-
plicazione della riforma a tutte le tipologie di opere italiane ed europee,
rimodulando gli obblighi di programmazione e di investimento con una
certa gradualità, in quanto per il 2018 l’entità degli obblighi resta invariata
per andare a regime nel 2020.

Segnala poi che gli ambiti oggetto della delega, peraltro già presenti
nel testo originariamente presentato dal Governo in Parlamento, sono stati
affrontati per circa due anni dai Dicasteri dei beni culturali e dello svi-
luppo economico attraverso tavoli di consultazione con le principali asso-
ciazioni di categoria sul fronte sia della produzione di contenuti audiovi-
sivi sia del finanziamento e della diffusione dei contenuti sulle reti televi-
sive. Osserva altresı̀ che sul testo è stato anche acquisito il parere del Con-
siglio superiore del cinema e dell’audiovisivo, il nuovo organo consultivo
previsto dall’articolo 11 della legge n. 220 del 2016.

Quanto alle competenze proprie della 7ª Commissione, si sofferma
essenzialmente sulla ridefinizione di produttore indipendente, che risulta
una delle criticità del sistema attuale, peraltro emersa anche durante le au-
dizioni svolte dalla Commissione nel corso dell’esame della legge delega.
Rammenta infatti che secondo la direttiva comunitaria sui servizi media
audiovisivi, attualmente in fase di revisione, gli Stati membri, per la defi-
nizione di indipendenza del produttore, devono tener conto di criteri quali
la proprietà della società di produzione, il numero dei programmi forniti
dalla stessa emittente e la proprietà dei diritti derivati. Rileva tuttavia
che in sede di recepimento della suddetta direttiva, il Legislatore nazionale
ha recepito solo due dei tre criteri, mentre nel contesto nazionale, per
quanto riguarda il regime di attribuzione dei diritti, sono state riscontrate
posizioni diverse a seconda della categoria interessata.

Per tali ragioni, l’articolo 1 dello schema di decreto legislativo – pro-
segue il Presidente relatore – rivede la nozione di produttore indipendente
aggiungendo il requisito della titolarità dei diritti secondari, con lo scopo
di fornire cosı̀ maggiori possibilità di sfruttamento dei diritti e di aprire in
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misura più ampia il mercato degli acquisti. Viene pertanto novellato il Te-
sto unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici (TUSMAR) stabi-
lendo che per produttori indipendenti si intendono gli operatori della co-
municazione europei che svolgono attività di produzioni audiovisive e
che non sono controllati da, o collegati a, fornitori di servizi media audio-
visivi soggetti alla giurisdizione italiana e che, alternativamente: non de-
stinano più del 90 per cento della propria produzione ad un solo fornitore
per un periodo di tre anni, oppure sono titolari di diritti secondari.

Illustra indi l’articolo 3 mediante il quale, adempiendo al principio e
criterio direttivo volto a prevedere un adeguato sistema di verifica, di con-
trollo, di valutazione dell’efficacia e un appropriato sistema sanzionatorio,
si modifica l’articolo 51 del TUSMAR relativo alle sanzioni. Precisa dun-
que che, oltre ad includere anche le nuove norme sulla promozione delle
opere europee tra quelle la cui violazione comporta l’irrogazione di una
sanzione, l’articolo 3 innalza le somme previste a titolo sanzionatorio,
che passano da una forbice attuale che si attesta tra 10.329 euro e
258.228 euro ad una forbice che va da 100.000 euro a 5 milioni di
euro, ovvero fino al 2 per cento del fatturato annuo quando il valore di
tale percentuale è superiore a 5 milioni di euro.

Circa l’articolo 4, recante le disposizioni transitorie, finanziarie e fi-
nali, fa notare che i regolamenti dell’AGCOM e i decreti dei Ministri
dello sviluppo economico e dei beni e delle attività culturali attuativi delle
nuove disposizioni sulla promozione delle opere europee devono essere
adottati entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto le-
gislativo, ad eccezione di quelli riguardanti gli obblighi dei fornitori di
servizi di media audiovisivi a richiesta, per emanare i quali si fissa un ter-
mine di centottanta giorni. In conclusione, si dichiara d’accordo con la
proposta del correlatore Ranucci di svolgere un ciclo di audizioni, purché
sia breve e possibilmente concentrato in un’unica giornata.

Il presidente MATTEOLI invita i relatori a predisporre un elenco dei
soggetti da ascoltare da sottoporre alle Commissioni riunite, al fine di or-
ganizzare le audizioni informali richieste.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termine alle ore 9.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

258ª Seduta

Presidenza del Presidente
LATORRE

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con con-

dizione e osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE riepiloga l’iter del provvedimento, dando conto del-
l’invio a tutti i commissari, nella giornata di ieri, di una proposta di parere
favorevole con condizione e osservazioni, predisposta dal relatore (pubbli-
cata in allegato).

Il relatore VATTUONE (PD) illustra brevemente la propria proposta.

Interviene, quindi, per dichiarazione di voto favorevole a nome del
Gruppo di appartenenza, il senatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD).

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE, previa
verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole
con condizione e osservazioni, che risulta approvata a maggioranza.

La seduta termina alle ore 8,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2942

La Commissione difesa,

esaminato il disegno di legge in titolo,

rilevato, in particolare, che le modifiche apportate dall’articolo 6
del decreto-legge alla legge n. 145 del 2016 sono volte a porre rimedio
ad alcune criticità emerse in fase in prima applicazione, soprattutto dal
punto di vista contabile;

rilevata tuttavia la necessità di prevedere che le necessarie antici-
pazioni delle somme necessarie, disposte dall’articolo 6 comma 1, lettera
a), numero 3), avvengano entro 10 giorni dalla data di autorizzazione delle
missioni da parte del Parlamento, al fine di meglio rispettare il principio
cardine sotteso alla legge n. 145 del 2016 nonché di assicurare maggiore
coerenza con la successiva novella operata dalla lettera c), numero 2);

rilevata, altresı̀, l’opportunità di armonizzare le prescrizioni recate
rispettivamente, agli articoli 2, commi 4 e 4-bis e 4, commi 4 e 4-bis, del
testo della legge n. 145 del 2016, come novellato dall’articolo 6 del de-
creto-legge;

preso atto delle disposizioni di cui all’articolo 7, e in particolare ai
commi da 7 a 10, che anticipano l’entrata in vigore della previsione, già
approvata dalla Commissione nell’ambito dell’esame in sede referente del
disegno di legge di attuazione del Libro bianco della difesa (2728), di un
mandato triennale non rinnovabile per i vertici militari,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la se-
guente condizione:

a) con riferimento all’articolo 6 comma 1, lettera a), numero 3),
nel nuovo comma 4-bis inserito nell’articolo 2 della legge n. 145 del
2016, le parole «entro 10 giorni dalla data di presentazione delle delibe-
razioni o delle relazioni annuali alle Camere», vengano sostituite dalle se-
guenti: «entro 10 giorni dalla data di autorizzazione delle missioni da
parte delle Camere», anche in coerenza con quanto previsto dalla succes-
siva novella di cui alla lettera c), numero 2);

e con le seguenti osservazioni:

a) sarebbe necessario armonizzare le disposizioni di cui rispettiva-
mente, all’articolo 2, commi 4 e 4-bis e 4, commi 4 e 4-bis, del testo della
legge n. 145 del 2016, come novellato dall’articolo 6 del decreto-legge;

b) sarebbe altresı̀ opportuno sopprimere l’inciso «, verificata ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
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196,», introdotto all’articolo 3, comma 1, della legge n. 145 del 2016 ad
opera dell’articolo 6, comma 1) lettera b), numero 1: la novella potrebbe
risultare infatti pleonastica alla luce di quanto disposto dal successivo nu-
mero 2), che introduce il comma 1-bis nel succitato articolo 3 della legge
n. 145 del 2016.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

817ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educa-

tore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in

un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vanna

Iori ed altri; Paola Binetti ed altri

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame del testo sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore LAI (PD) fa presente che, a seguito di un’interlocuzione
con la Commissione di merito, questa si appresterebbe ad apportare mo-
difiche al testo nel suo complesso, in tal modo rendendo necessario un ul-
teriore passaggio presso la Camera dei deputati. Ritiene pertanto che la
Commissione bilancio possa inserire nel parere una condizione, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, diretta ad esprimere cautela riguardo
alle dinamiche stipendiali e allo stato giuridico dei dipendenti che acqui-
siscono la qualifica di pedagogista.

Il senatore SANTINI (PD) chiede di effettuare un’ulteriore verifica
con la Commissione competente in relazione ai numerosi emendamenti
da esaminare.
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Il vice ministro MORANDO ribadisce che, qualora la Commissione
di merito non intendesse modificare il testo, per il Governo sarebbe suffi-
ciente integrare la relazione tecnica specificando che il profilo ricordato
dal relatore non comporta conseguenze di carattere finanziario. Qualora
invece la Commissione competente in sede referente intendesse approvare
emendamenti al testo, risulterebbe preferibile inserire una specifica condi-
zione nel parere della Commissione bilancio.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

(2920) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale di Nagoya – Kuala Lumpur, in
materia di responsabilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza,
fatto a Nagoya il 15 ottobre 2010, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che alla luce dell’aggiornamento
della cadenza temporale degli oneri finanziari e della copertura, nonché
dei chiarimenti forniti dal Governo durante l’esame da parte della Camera,
non vi sono osservazioni da formulare. Propone quindi l’approvazione di
un parere non ostativo.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(2914) Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la semplifica-
zione normativa nel medesimo settore e in materia di politiche sociali nel settore della
pesca professionale, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Rinvio dell’esame)

Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica aggiornata
positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.

L’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,55.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

538ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-

zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore Gianluca ROSSI (PD) presenta e illustra uno schema di
parere con condizione e osservazioni (pubblicato in allegato). Si riserva
inoltre di valutare insieme al Governo la questione della prosecuzione
del rapporto concessorio in essere per la raccolta delle lotterie nazionali
a estrazione istantanea da parte dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
di cui all’articolo 20, comma 1, alla luce della vigente disciplina europea.

La senatrice BOTTICI (M5S) chiede un chiarimento relativamente al-
l’articolo 2, comma 5, che limita al comune di Livorno la subordinazione
della sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari
alla richiesta del contribuente che dichiari l’inagibilità.

Il relatore Gianluca ROSSI (PD) si riserva di approfondire la que-
stione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2015/2366 relativa ai

servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/

110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/

64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/

2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate

su carta (n. 458)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 11 e 12 della

legge 12 agosto 2016, n. 170. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore DEL BARBA (PD) anticipa i temi oggetto delle osserva-
zioni contenute nello schema di parere che si riserva di redigere e mettere
a disposizione dei commissari in tempi brevi, quali il consenso del paga-
tore, i rimborsi di operazioni non autorizzate, le spese addebitabili, le do-
nazioni a scopo benefico e i pagamenti riguardanti l’amministrazione pub-
blica; ulteriori osservazioni riguarderanno aspetti maggiormente tecnici e
di dettaglio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che la seduta già con-
vocata alle ore 13,45 di oggi non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 8,45.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2942

La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per le parti di compe-
tenza il decreto-legge in titolo,

premesso che

l’articolo 1 reca disposizioni per l’estensione della definizione age-
volata dei carichi tributari;

l’articolo 2, comma 7, prevede la sospensione dei pagamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria fino al 31 maggio 2018;

l’articolo 4 reca disposizioni di incentivazione fiscale agli investi-
menti pubblicitari e in materia di audiovisivo;

l’articolo 5 dispone la sterilizzazione dell’incremento delle aliquote
IVA per l’anno 2018;

esprime parere favorevole con la seguente condizione:

il termine del 31 maggio 2018 di cui al comma 7 dell’articolo 2 sia
prorogato al 30 novembre 2018 per tenere conto dei tempi di realizzazione
delle opere di ricostruzione dei territori interessati dal sisma e quindi del-
l’effettiva ripresa economica e superamento dell’emergenza, unica condi-
zione per consentire alle imprese di riprendere i pagamenti previsti;

e con le seguenti osservazioni:

si ribadisce il carattere una tantum delle misure di definizione age-
volata dei carichi tributari, limitate a conseguire gli obiettivi di gettito ori-
ginariamente previsti dal decreto-legge n. 193 del 2016 e che le misure
previste dal decreto in esame costituiscono misure di modifica delle norme
già previste, restando esclusa ogni ipotesi di rinnovare o prorogare o ripro-
porre istituti di analogo tenore in materia di pagamenti di imposte o di im-
porti dovuti agli enti di riscossione;

in relazione all’articolo 2, comma 7, appare opportuno introdurre
una disciplina a regime, in analogia con quanto previsto dall’articolo 9
dello Statuto dei diritti dei contribuenti, che consenta al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, al verificarsi di determinate condizioni di
straordinarietà e urgenza, di sospendere i termini di pagamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, garantendo in tale modo maggiore elasti-
cità ed efficacia alle disposizioni di emergenza; analoga disposizione do-
vrebbe poi prevedere anche il potere di rimettere in termini i pagamenti
sospesi. La difficoltà nel prevedere ex ante i tempi di realizzazione degli
interventi di ricostruzione ha imposto finora il ricorso allo strumento legi-
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slativo che, per ragioni di tempistica e di flessibilità, poco si presta a in-
terventi di tale genere, pena il ricorso a continue proroghe di termini le-
gislativi. In generale, rispetto alle disposizioni agevolative rivolte ai con-
tribuenti fiscali e previdenziali dei territori colpiti da emergenze e cala-
mità, il potere ministeriale di sospendere i pagamenti, o di prorogare i ter-
mini della sospensione, dovrebbe essere attivato anche su indicazione del
commissario per l’emergenza o dai presidenti delle regioni interessate da-
gli eventi;

in relazione all’articolo 4, la Commissione ritiene che l’amplia-
mento del credito di imposta fruibile a fronte delle spese pubblicitarie –
essendo confermato il meccanismo del tetto di spesa complessivo – ri-
chieda un’attenta disamina delle modalità e dei criteri di attuazione delle
disposizioni agevolative, con particolare riferimento alle procedure di con-
cessione e di utilizzo del beneficio, pur rimesse ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze unitamente ad altri aspetti attuativi, come la
documentazione richiesta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità fi-
nalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa;

in relazione all’articolo 5 la Commissione ribadisce il pieno soste-
gno alla riduzione dell’incremento dell’IVA previsto a legislazione vigente
e auspica la completa sterilizzazione dell’incremento stesso per l’anno
2018, come già avvenuto per gli esercizi finanziari precedenti, attraverso
interventi specifici da inserire nel disegno di legge di bilancio.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

279ª Seduta

Presidenza del Presidente
FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

La relatrice CANTINI (PD) illustra il provvedimento in esame speci-
ficando che esso reca una serie di misure fiscali e finanziarie su vari set-
tori.

Per quanto di competenza della Commissione, segnala l’articolo 7,
che al comma 1 novella l’articolo 12, comma 10, del decreto legislativo
n. 177 del 2016, recante «Disposizioni in materia di razionalizzazione
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato».
È il decreto legislativo con cui è stata data attuazione all’articolo 8,
comma 1, lettera a), della legge n. 124 del 2015, la quale ha previsto l’as-
sorbimento del personale del Corpo forestale dello Stato e delle relative
funzioni nell’Arma dei Carabinieri, ad eccezione di un contingente limi-
tato da assegnare alla Polizia di Stato, alla Guardia di finanza, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e alle amministrazioni pubbliche, compreso
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Il decreto legislativo n. 177 ha quindi previsto che le dotazioni orga-
niche delle amministrazioni destinatarie siano incrementate delle unità in-
dicate nella allegata Tabella A cosı̀ ripartite: 126 unità alla Polizia di
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Stato, 41 unità alla Guardia di finanza, 390 unità al Corpo dei vigili del
fuoco, 7.177 unità all’Arma dei Carabinieri e 47 unità al Ministero delle
politiche agricole e forestali, a fronte di una consistenza effettiva del
Corpo forestale pari a 7.781 unità rispetto alla dotazione organica di
9.360.

Il comma 10 dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 177 del 2016
previgente stabiliva che fossero destinati – nella misura del 50 per cento –
alla revisione dei ruoli delle forze di polizia le risorse finanziarie corri-
spondenti alle facoltà assunzionali del Corpo forestale non esercitate non-
ché i risparmi di spesa corrispondenti al minor trattamento economico
spettante al personale del Corpo forestale transitato altrove.

In sintesi, l’articolo 12 prevede che, successivamente ai provvedi-
menti definitivi di assegnazione del personale del Corpo forestale, qualora
il numero delle unità di personale trasferito risulti inferiore alle dotazioni
organiche come determinate dalla tabella A allegata al decreto legislativo
n. 177, si possa ricorrere esclusivamente: alle risorse finanziarie corrispon-
denti alle facoltà assunzionali del Corpo forestale dello Stato previste a
legislazione vigente non esercitate, la ripartizione di tali facoltà assunzio-
nali è effettuata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
titi i ministri interessati (comma 7, lettera a)); ai risparmi di spesa corri-
spondenti al minor trattamento economico spettante al personale transitato
del Corpo forestale transitato ad altra amministrazione (ai sensi del
comma 4 dell’articolo 12 in oggetto), accertati mediante decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali (comma 7, lettera b)).

Segnala che le disposizioni ora introdotte prevedono, come nel testo
previgente, che i risparmi di cui al comma 7, lettera b) siano destinati alla
revisione dei ruoli delle forze di polizia prevista dalla legge n. 124 del
2015, all’articolo 8, comma 1, lettera a), n. 1).

Quest’ultimo, in relazione all’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato in altra Forza di polizia, prevede la riorganizzazione complessiva de-
gli ordinamenti del personale di tutte le Forze di polizia (ossia Polizia di
Stato, Polizia penitenziaria e Corpo forestale, a ordinamento civile, e Ca-
rabinieri e Guardia di finanza, a ordinamento militare), secondo, tra l’al-
tro, il criterio della revisione generale della disciplina in materia di reclu-
tamento, di stato giuridico e di progressione di carriera, prevedendo l’e-
ventuale unificazione di ruoli e la rideterminazione delle relative dotazioni
organiche. Rimangono ferme le peculiarità ordinamentali di ciascuna
Forza di polizia e i principi sulla specificità Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco contenuti nell’articolo
19 della legge 183 del 2010. Rimane fermo quanto previsto all’articolo 8,
comma 1, lettera a), numero 3, della legge n. 124 del 2015.

Inoltre, il comma 2 stabilisce che le risorse finanziarie di cui al
comma 7, lettera a), pari a 31.010.954 euro, siano destinate:

a) come nel testo previgente, alla revisione dei ruoli delle forze di
polizia;
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b) all’autorizzazione ad assumere, a decorrere dal 1º dicembre
2017, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente
e nel limite delle dotazioni organiche, nei rispettivi ruoli iniziali, 137 unità
per l’Arma dei carabinieri, 123 unità per la Polizia di Stato e 48 unità per
la Polizia penitenziaria, a decorrere dal 1º novembre 2017, 40 marescialli
per il Corpo della Guardia di finanza, a decorrere dal 1º febbraio 2018, 22
allievi finanzieri per il Corpo della Guardia di finanza, per un importo di
543.996 euro per il 2017, di 11.334.180 euro per l’anno 2018 e di
16.006.567 euro a decorrere dal 2019;

c) all’autorizzazione all’assunzione straordinaria, nei rispettivi ruoli
iniziali, con decorrenza non anteriore al 1º dicembre 2017, quale anticipa-
zione delle ordinarie facoltà assunzionali relative all’anno 2018 (previste
dall’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008) 169
unità nella Polizia di Stato, 54 unità nell’Arma dei Carabinieri e 57 unità
nella Polizia penitenziaria, per un importo di 346.645 euro per l’anno
2017 e di 4.587.592 euro per l’anno 2018.

Il comma 4 autorizza l’Arma dei Carabinieri, al fine di tutela ambien-
tale e forestale, nonché di presidio del territorio, ad assumere, in via ec-
cezionale, entro il 31 dicembre 2018 a tempo indeterminato secondo i
principi della legge n. 124 del 1985 il personale operaio che, con contratto
a tempo determinato, ha svolto nel 2017 le attività di cui alla medesima
legge, entro il limite di spesa di 3.066.000 euro annui.

La ratio dell’intervento normativo, come riferito dalla relazione illu-
strativa, è di stabilizzare l’impiego del personale operaio assunto a tempo
determinato, in modo che l’Arma dei Carabinieri possa avvalersi di tale
professionalità con continuità.

Come risulta dalla medesima relazione, il Corpo forestale si è avvalso
negli anni di personale operaio assunto a tempo determinato per periodi
compresi tra 5 e 6 mesi l’anno.

Segnala che, ai sensi della legge n. 124 del 1985, il Corpo forestale
dello Stato per la gestione delle aree naturali protette ha potuto disporre di
personale operaio assunto a tempo indeterminato – nel limite massimo di
500 unità per anno – e a tempo determinato, cui si applica un contratto di
diritto privato: le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle
norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro e da
quelle sul collocamento (comma 4 dell’articolo1); l’operaio assunto ai
sensi della presente legge non acquista la qualifica di operaio dello Stato
(comma 8 dell’articolo 1). Il contratto collettivo di lavoro è quello per gli
addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria.

Ricorda che il decreto legislativo di razionalizzazione delle funzioni
di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, n. 177 del 2016,
ha previsto il trasferimento all’Arma dei Carabinieri delle funzioni già
svolte dal disciolto Corpo forestale dello Stato, con particolare riferimento
alla tutela del patrimonio naturalistico nazionale e delle riserve naturali
statali di rilevanza nazionale e internazionale. Come risulta dalla relazione
illustrativa, vi sono 130 riserve naturali statali, tre centri nazionali di bio-
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diversità, terreni e aree forestali destinati a scopi scientifici e didattici e
proprietà di interesse forestale e ambientale.

Ricorda altresı̀ che una precedente stabilizzazione a tempo indetermi-
nato è avvenuta in virtù di quanto disposto dall’articolo 1, commi 519 e
521 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il
2007), ed in precedenza con la legge n. 36 del 2004 recante nuovo ordi-
namento del Corpo forestale dello Stato che aveva previsto che l’assun-
zione di tale personale fosse finalizzata a consentirne il supporto alle at-
tività istituzionali.

Riguardo infine alle norme di copertura finanziaria del decreto in
esame, segnala che l’articolo 20, comma 5, lettera a) del provvedimento,
ed il relativo allegato prevedono una riduzione, per il 2017, di dotazioni
relative a missioni e programmi di spesa degli stati di previsione ministe-
riali; le riduzioni sono operate (in identica misura) sia in termini di com-
petenza contabile sia in termini di autorizzazione di cassa.

Per il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la ridu-
zione per il 2017 è di 4,2 milioni di euro, con una quota di 2,7 milioni di
euro relativa a stanziamenti predeterminati per legge.

Ciò premesso, propone l’espressione di un parere favorevole, trattan-
dosi per quanto di competenza di un susseguente intervento normativo
sulla materia della polizia agro-ambientale e di una riduzione omogenea
per le spese del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Nessuno chiedendo di intervenire, ha la parola il vice ministro OLI-
VERO, il quale valuta positivamente la proposta di parere favorevole della
relatrice.

Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI
pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice.

La Commissione approva.

IN SEDE REFERENTE

(523) STUCCHI. – Disposizioni in materia di agricoltura e produzione agroalimentare
biologica

(2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroa-
limentare e dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei

deputati Fiorio ed altri; Giuseppina Castiello ed altri

– e petizioni nn. 112 e 118 ad essi attinenti

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 settembre.

Il presidente FORMIGONI informa che sono pervenuti i pareri delle
Commissioni consultate sul testo e sugli emendamenti.
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Ricorda altresı̀ che tutti gli ordini del giorno e gli emendamenti erano
stati illustrati nelle scorse sedute.

Avverte quindi che si passa all’esame degli ordini del giorno (pubbli-
cati in allegato).

La relatrice BERTUZZI (PD) si rimette al rappresentante del Go-
verno, sollecitando l’approvazione dell’ordine del giorno a propria firma
G/2811/100/9.

Le senatrici ALBANO (PD) e FASIOLO (PD) aggiungono la firma
all’ordine del giorno n. G/2811/1/9.

Il vice ministro OLIVERO invita a una riformulazione dell’ordine del
giorno n. G/2811/1/9.

La senatrice ALBANO (PD) riformula tale ordine del giorno in un
testo 2, accedendo alla richiesta del vice ministro Olivero.

L’ordine del giorno n. G/2811/1/9 (testo 2) viene quindi accolto dal
rappresentante del GOVERNO.

I senatori AMIDEI (Misto) e DALLA TOR (AP-CpE-NCD) aggiun-
gono la firma all’ordine del giorno n. G/2811/2/9.

Il vice ministro OLIVERO invita a una riformulazione dell’ordine del
giorno n. G/2811/2/9.

Il senatore AMIDEI (Misto) riformula tale ordine del giorno in un te-
sto 2, accedendo alla richiesta del vice ministro Olivero.

L’ordine del giorno n. G/2811/2/9 (testo 2) viene quindi accolto dal
rappresentante del GOVERNO.

L’ordine del giorno n. G/2811/3/9 decade per assenza dei presenta-
tori.

I senatori AMIDEI (Misto) e DALLA TOR (AP-CpE-NCD) aggiun-
gono la firma all’ordine del giorno n. G/2811/4/9.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno n. G/2811/4/9.

Gli ordini del giorno n. G/2811/5/9 e n. G/2811/6/9 decadono per as-
senza dei presentatori.

I senatori AMIDEI (Misto) e DALLA TOR (AP-CpE-NCD) aggiun-
gono la firma all’ordine del giorno n. G/2811/7/9.
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Il vice ministro OLIVERO invita a una riformulazione dell’ordine del
giorno n. G/2811/7/9.

Il senatore AMIDEI (Misto) riformula tale ordine del giorno in un te-
sto 2, accedendo alla richiesta del vice ministro Olivero.

L’ordine del giorno n. G/2811/7/9 (testo 2) viene quindi accolto dal
rappresentante del GOVERNO.

Il vice ministro OLIVERO accoglie l’ordine del giorno G/2811/100/9
della relatrice.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all’esame degli
emendamenti (pubblicati in allegato).

La relatrice BERTUZZI (PD) esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti a tutti gli articoli e ritira l’emendamento a propria firma
9.100.

Il vice ministro OLIVERO esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1 e ag-
giuntivi allo stesso.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 1.1,
1.0.1, 1.0.2 e 1.0.3.

Si passa alla votazione dell’unico emendamento riferito all’articolo 2.

Decade per assenza dei relativi presentatori l’emendamento 2.1.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 4.1,
4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14 e 4.15.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 5 e ag-
giuntivi allo stesso.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 5.1,
5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8 e 5.0.1.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 6.1,
6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7 e 6.8.
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Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 7.1,
7.2 e 7.3.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

La senatrice ALBANO (PD) ritira l’emendamento 8.1.

Decade per assenza dei relativi presentatori l’emendamento 8.2.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 9 e ag-
giuntivi allo stesso.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 9.1,
9.0.1, 9.0.2 e 9.0.3.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 10.

La senatrice ALBANO (PD) ritira l’emendamento a propria
firma 10.5.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 10.1,
10.2, 10.3, 10.4, 10.6, 10.7, 10.8, 10.9 e 10.10.

Il senatore AMIDEI (Misto) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 10.11.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
FORMIGONI pone in votazione l’emendamento 10.11.

Posto ai voti, l’emendamento 10.11 è respinto.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 11.

Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti 11.1
e 11.2.

Si passa alla votazione dell’unico emendamento riferito all’arti-
colo 13.

Il senatore AMIDEI (Misto) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 13.1.

Posto ai voti, l’emendamento 13.1 è respinto.

Si passa alla votazione degli emendamenti aggiuntivi all’articolo 14.
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Decadono per assenza dei relativi presentatori gli emendamenti
14.0.1 e 14.0.2.

Il senatore AMIDEI (Misto) aggiunge la propria firma agli emenda-
menti 14.0.3 e 14.0.4.

Con separate votazioni, gli emendamenti 14.0.3 e 14.0.4 sono re-
spinti.

È cosı̀ concluso l’esame degli emendamenti.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione del
conferimento del mandato alla relatrice a riferire in Assemblea.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore AMIDEI (Misto) preannuncia l’astensione.

Il presidente FORMIGONI propone quindi che la Commissione con-
ferisca alla relatrice Bertuzzi il mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea sul disegno di legge n. 2811, con contestuale autorizzazione a
svolgere la relazione oralmente con proposta di assorbimento del connesso
disegno di legge n. 523 e delle petizioni attinenti n. 112 e n. 118.

La Commissione approva.

AFFARI ASSEGNATI

Apicoltura amatoriale (n. 1014)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per

gli effetti di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risolu-

zione: Doc. XXIV, n. 86)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 giugno.

Il presidente FORMIGONI ricorda che relativamente all’affare asse-
gnato si è concluso il ciclo di audizioni deliberato dalla Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice ALBANO (PD) illustra
uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato).

Si apre il dibattito.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
prende atto positivamente della proposta della relatrice, suggerendo tutta-
via che nell’ultimo impegno sia espunta la parola «possibile» rispetto alla
soglia di esenzione fiscale per i piccoli apicoltori.
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La relatrice ALBANO (PD) riformula lo schema di risoluzione (pub-
blicato in allegato) nel senso indicato dal senatore Panizza.

Il vice ministro OLIVERO valuta positivamente lo schema di risolu-
zione proposto dalla relatrice, come da ultimo riformulato.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione dello
schema di risoluzione come da ultimo riformulato dalla relatrice.

Il senatore AMIDEI (Misto) preannuncia il voto favorevole.

Previa verifica del numero legale per deliberare, il presidente FOR-
MIGONI pone quindi ai voti lo schema di risoluzione come da ultimo ri-
formulato dalla relatrice Albano.

La Commissione approva.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DI DOMANI

Il presidente FORMIGONI avverte che la seduta della Commissione,
già convocata per domani, giovedı̀ 26 ottobre, alle ore 8,30, non avrà
luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 8,55.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 1014

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la materia dell’apicoltura amatoriale,

richiamata l’audizione in Ufficio di Presidenza dei rappresentanti
di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Alleanza delle cooperative) e di
Coldiretti, UNCI agroalimentare, UECOOP del 12 luglio scorso, nonché
gli approfondimenti conoscitivi sul comparto apistico già svolti in prece-
denza dalla Commissione,

premesso che:

l’apicoltura svolge un compito essenziale per lo sviluppo dell’agri-
coltura nel suo complesso, dal punto di vista del funzionamento dell’eco-
sistema nazionale, consentendo l’indispensabile funzione dell’impollina-
zione, migliorando la biodiversità e assicurando la varietà genetica delle
piante;

in tal senso l’attività di apicoltura consente la crescita e la gestione
delle colonie di api, oltre alla produzione dei prodotti derivati, in primis il
miele, ma anche la pappa reale, la propoli e altri;

la normativa di riferimento è la legge 24 dicembre 2004, n. 313,
recante disciplina dell’apicoltura, che ha individuato le nozioni di apicol-
tore, imprenditore apistico e apicoltore professionista;

la legge n. 154 del 2016 (collegato agricolo), all’articolo 34, ha in-
trodotto disposizioni in materia di apicoltura e di prodotti apistici, intese a
venire incontro ad alcune esigenze del settore tra cui la fornitura di medi-
cinali, l’implementazione della banca dati dell’anagrafe apistica nazionale,
le misure per gli apicoltori colpiti dalla presenza del parassita Aethina tu-

mida;

l’apicoltura amatoriale si caratterizza per la limitata quantità di al-
veari utilizzati e per la produzione per l’autoconsumo proprio e familiare;

l’esercizio dell’apicoltura amatoriale è soggetto a controlli di or-
dine sanitario e amministrativo per una corretta gestione dell’attività;

al fine di agevolare lo svolgimento di tale importante attività dal
punto di vista naturalistico, ecosistemico ed economico,

impegna il Governo:

1. a valutare l’opportunità di prevedere, per gli aspetti di compe-
tenza e nei limiti previsti dalle pertinenti norme europee, misure volte
ad attribuire priorità ad un regime di sostegno per gli imprenditori apistici
di piccola entità;



25 ottobre 2017 9ª Commissione– 29 –

2. a prevedere strumenti per favorire il consolidamento del reddito
riconducibile all’esercizio dell’impresa apistica e la diversificazione pro-
duttiva all’interno dell’azienda agricola multifunzionale;

3. a prevedere una semplificazione amministrativa per l’iscrizione,
le comunicazioni e l’accesso all’anagrafe apistica;

4. a favorire la disponibilità per gli apicoltori professionali e ama-
toriali di prodotti per la cura delle api e di medicinali veterinari per le api,
difficilmente reperibili soprattutto per chi pratica attività apistica senza
scopo di lucro;

5. a favorire un trattamento uniforme dell’attività apistica a livello
nazionale, dal censimento all’esercizio dell’attività, rendendo l’anagrafe
apistica nazionale uno strumento efficiente e aggiornato, superando le dif-
formità regionali;

6. a favorire, nei limiti delle disponibilità finanziarie, il ricambio
generazionale nell’esercizio dell’attività apistica, professionale e amato-
riale, anche mediante strumenti di incentivazione per l’acquisto delle at-
trezzature e per la manutenzione;

7. a mantenere l’impegno a sostenere la ricerca pubblica in materia
di tutela del settore apistico rispetto alle emergenze sanitarie, ai cambia-
menti climatici, ai predatori e ai parassiti (Aethina tumida, virus delle
ali deformi, Vespa velutina), anche tenendo conto dell’ambito del pro-
gramma nazionale triennale;

8. a valutare l’opportunità di promuovere misure di sostegno per
proposte progettuali relative allo stato di salute dell’agroambiente italiano
mediante le api e gli apoidei selvatici;

9. a costituire un tavolo di confronto tra apicoltori, consumatori e
ricercatori finalizzato alla tutela e valorizzazione del miele italiano;

10. a valutare l’introduzione per la categoria amatoriale e per gli
allevamenti di ridotte dimensioni di una possibile soglia di esenzione fi-
scale.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 1014 (Doc. XXIV, n. 86)

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare concernente la materia dell’apicoltura amatoriale,

richiamata l’audizione in Ufficio di Presidenza dei rappresentanti
di Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Alleanza delle cooperative) e di
Coldiretti, UNCI agroalimentare, UECOOP del 12 luglio scorso, nonché
gli approfondimenti conoscitivi sul comparto apistico già svolti in prece-
denza dalla Commissione,

premesso che:

l’apicoltura svolge un compito essenziale per lo sviluppo dell’agri-
coltura nel suo complesso, dal punto di vista del funzionamento dell’eco-
sistema nazionale, consentendo l’indispensabile funzione dell’impollina-
zione, migliorando la biodiversità e assicurando la varietà genetica delle
piante;

in tal senso l’attività di apicoltura consente la crescita e la gestione
delle colonie di api, oltre alla produzione dei prodotti derivati, in primis il
miele, ma anche la pappa reale, la propoli e altri;

la normativa di riferimento è la legge 24 dicembre 2004, n. 313,
recante disciplina dell’apicoltura, che ha individuato le nozioni di apicol-
tore, imprenditore apistico e apicoltore professionista;

la legge n. 154 del 2016 (collegato agricolo), all’articolo 34, ha in-
trodotto disposizioni in materia di apicoltura e di prodotti apistici, intese a
venire incontro ad alcune esigenze del settore tra cui la fornitura di medi-
cinali, l’implementazione della banca dati dell’anagrafe apistica nazionale,
le misure per gli apicoltori colpiti dalla presenza del parassita Aethina tu-

mida;

l’apicoltura amatoriale si caratterizza per la limitata quantità di al-
veari utilizzati e per la produzione per l’autoconsumo proprio e familiare;

l’esercizio dell’apicoltura amatoriale è soggetto a controlli di or-
dine sanitario e amministrativo per una corretta gestione dell’attività;

al fine di agevolare lo svolgimento di tale importante attività dal
punto di vista naturalistico, ecosistemico ed economico,

impegna il Governo:

1. a valutare l’opportunità di prevedere, per gli aspetti di compe-
tenza e nei limiti previsti dalle pertinenti norme europee, misure volte
ad attribuire priorità ad un regime di sostegno per gli imprenditori apistici
di piccola entità;
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2. a prevedere strumenti per favorire il consolidamento del reddito
riconducibile all’esercizio dell’impresa apistica e la diversificazione pro-
duttiva all’interno dell’azienda agricola multifunzionale;

3. a prevedere una semplificazione amministrativa per l’iscrizione,
le comunicazioni e l’accesso all’anagrafe apistica;

4. a favorire la disponibilità per gli apicoltori professionali e ama-
toriali di prodotti per la cura delle api e di medicinali veterinari per le api,
difficilmente reperibili soprattutto per chi pratica attività apistica senza
scopo di lucro;

5. a favorire un trattamento uniforme dell’attività apistica a livello
nazionale, dal censimento all’esercizio dell’attività, rendendo l’anagrafe
apistica nazionale uno strumento efficiente e aggiornato, superando le dif-
formità regionali;

6. a favorire, nei limiti delle disponibilità finanziarie, il ricambio
generazionale nell’esercizio dell’attività apistica, professionale e amato-
riale, anche mediante strumenti di incentivazione per l’acquisto delle at-
trezzature e per la manutenzione;

7. a mantenere l’impegno a sostenere la ricerca pubblica in materia
di tutela del settore apistico rispetto alle emergenze sanitarie, ai cambia-
menti climatici, ai predatori e ai parassiti (Aethina tumida, virus delle
ali deformi, Vespa velutina), anche tenendo conto dell’ambito del pro-
gramma nazionale triennale;

8. a valutare l’opportunità di promuovere misure di sostegno per
proposte progettuali relative allo stato di salute dell’agroambiente italiano
mediante le api e gli apoidei selvatici;

9. a costituire un tavolo di confronto tra apicoltori, consumatori e
ricercatori finalizzato alla tutela e valorizzazione del miele italiano;

10. a valutare l’introduzione per la categoria amatoriale e per gli
allevamenti di ridotte dimensioni di una soglia di esenzione fiscale.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2811

G/2811/1/9 (testo 2)

De Petris, Stefano, Albano, Fasiolo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che

il 29 giugno scorso, nel corso del trilogo tra le rappresentanze del
Consiglio Europeo, del Parlamento Europeo e della Commissione Europea
è stato raggiunto l’accordo sul nuovo regolamento comunitario destinato a
disciplinare l’agricoltura biologica, a decorrere dal 10 luglio 2020;

il testo del regolamento scaturito dal suddetto accordo era stato
messo all’ordine del giorno del Consiglio Europeo del 18 luglio scorso,
ma il provvedimento è stato ritirato "in mancanza di un testo definitivo"
ed in presenza della permanenza di elementi di dissenso fra Parlamento
Europeo e Consiglio tali da ritenere che si procederà a prolungare la pro-
cedura di codecisione;

il testo del regolamento scaturito dall’accordo del 29 giugno scorso
presenta alcuni elementi di criticità per l’agricoltura biologica del nostro
Paese e l’intervenuto stallo nella procedura di approvazione può consentire
al Governo italiano di riaprire la discussione sulle disposizioni inadeguate
che sono state segnalate anche dalle organizzazioni di rappresentanza del
settore,

impegna il Governo:

a sostenere in sede europea la necessità di adottare posizioni di
massima precauzione in merito all’immissione in commercio di prodotti
contaminati accidentalmente da sostanze non ammesse nella produzione
biologica, al fine di tutelare la qualità dei prodotti e l’interesse dei consu-
matori;

ad attivare ogni opportuna iniziativa affinché nel nuovo regola-
mento non siano inserite ulteriori ed eccessive deroghe temporali, richieste
dai Paesi del nord Europa, per i prodotti non seminati su terra e per l’u-
tilizzo di sementi non biologiche;
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ad attivare ogni opportuna iniziativa affinché siano garantiti gli
stessi standard qualitativi per i prodotti biologici importati da paesi ex-
tra-UE ed applicato il principio di conformità;

a valutare di prevedere per le aziende miste biologiche/convenzio-
nali l’obbligo temporale di passaggio al metodo biologico.

G/2811/1/9

De Petris, Stefano

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che

il 29 giugno scorso, nel corso del trilogo tra le rappresentanze del
Consiglio Europeo, del Parlamento Europeo e della Commissione Europea
è stato raggiunto l’accordo sul nuovo regolamento comunitario destinato a
disciplinare l’agricoltura biologica, a decorrere dal 10 luglio 2020;

il testo del regolamento scaturito dal suddetto accordo era stato
messo all’ordine del giorno del Consiglio Europeo del 18 luglio scorso,
ma il provvedimento è stato ritirato "in mancanza di un testo definitivo"
ed in presenza della permanenza di elementi di dissenso fra Parlamento
Europeo e Consiglio tali da ritenere che si procederà a prolungare la pro-
cedura di codecisione;

il testo del regolamento scaturito dall’accordo del 29 giugno scorso
presenta alcuni elementi di criticità per l’agricoltura biologica del nostro
Paese e l’intervenuto stallo nella procedura di approvazione può consentire
al Governo italiano di riaprire la discussione sulle disposizioni inadeguate
che sono state segnalate anche dalle organizzazioni di rappresentanza del
settore,

impegna il Governo:

a sostenere in sede europea la necessità di adottare posizioni di
massima precauzione in merito all’immissione in commercio di prodotti
contaminati accidentalmente da sostanze non ammesse nella produzione
biologica, al fine di tutelare la qualità dei prodotti e l’interesse dei consu-
matori;

a non consentire l’inserimento nel nuovo regolamento di ulteriori
ed eccessive deroghe temporali, richieste dai Paesi del nord Europa, per
i prodotti non seminati su terra e per l’utilizzo di sementi non biologiche;

ad assicurare che vengano garantiti gli stessi standard qualitativi
per i prodotti biologici importati da paesi extra-UE ed applicato il princi-
pio di conformità;
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a prevedere per le aziende miste biologiche/convenzionali l’ob-
bligo temporale di passaggio al metodo biologico.

G/2811/2/9 (testo 2)

Donno, Gaetti, Amidei, Dalla Tor

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

considerato che:

appare assai importante favorire il consumo di prodotti biologici
anche attraverso il loro impiego nella ristorazione collettiva pubblica;

tra le attività di promozione, l’impiego dei prodotti bio nella risto-
razione collettiva rappresenta senza dubbio un canale importante e di par-
ticolare efficacia,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere specifici contributi a enti ed
istituzioni pubblici e a soggetti operanti in regime di convenzione che ge-
stiscono servizi di ristorazione collettiva ed utilizzano in misura prevalente
e, comunque, non inferiore al 50 per cento dei prodotti agricoli, agroali-
mentari e dell’acquacoltura utilizzati, alimenti biologici provenienti da fi-
liere corte per le quali le aree di produzione e trasformazione, ancorché
ricadenti in più regioni, sono poste a una distanza non superiore a 50 chi-
lometri di raggio dal luogo di vendita o ricomprese nei territori di comuni
confinanti.

G/2811/2/9

Donno, Gaetti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

considerato che:

appare assai importante favorire il consumo di prodotti biologici
anche attraverso il loro impiego nella ristorazione collettiva pubblica;
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tra le attività di promozione, l’impiego dei prodotti bio nella risto-
razione collettiva rappresenta senza dubbio un canale importante e di par-
ticolare efficacia,

impegna il Governo:

a prevedere specifici contributi a enti ed istituzioni pubblici e a
soggetti operanti in regime di convenzione che gestiscono servizi di risto-
razione collettiva ed utilizzano in misura prevalente e, comunque, non in-
feriore al 50 per cento dei prodotti agricoli, agroalimentari e dell’acqua-
coltura utilizzati, alimenti biologici provenienti da filiere corte per le quali
le aree di produzione e trasformazione, ancorché ricadenti in più regioni,
sono poste a una distanza non superiore a 50 chilometri di raggio dal
luogo di vendita o ricomprese nei territori di comuni confinanti.

G/2811/3/9

Donno, Gaetti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo svi-
luppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e del-
l’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che:

l’articolo 5 del disegno di legge in esame stabilisce che il Mini-
stero, con cadenza triennale, adotta il Piano d’azione nazionale per l’agri-
coltura biologica e i prodotti biologici, e che gli interventi contenuti nel
Piano sono finanziati nei limiti delle risorse e secondo le modalità indicate
all’articolo 6;

considerato che:

il Piano d’azione nazionale di cui all’articolo 5 prevede molti in-
terventi finalizzati ad incentivare, promuovere e sostenere lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica tra i quali la promozione dei metodi dell’agricoltura
biologica nella gestione del verde da parte di enti ed istituzioni pubbliche;

sono sempre più numerosi gli enti locali che realizzano orti pub-
blici anche al fine di recuperare aree abbandonate o dismesse e spesso
in collaborazione con gli istituti scolastici attraverso veri e propri pro-
grammi didattici,

impegna il Governo:

a destinare una quota delle risorse del Fondo per lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica ai progetti di realizzazione o implementazione di
orti pubblici da parte degli enti locali che ne prevedano, attraverso speci-
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fiche norme, una gestione e una manutenzione con tecniche agronomiche
biologiche.

G/2811/4/9

Donno, Gaetti, Amidei, Dalla Tor

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

considerato che:

un efficace sistema di controllo è elemento indispensabile a garan-
tire che i prodotti siano ottenuti conformemente alle disposizioni della pre-
sente legge e della vigente normativa comunitaria e nazionale in materia,
in particolare per quanto attiene alla tracciabilità delle produzioni bio nelle
transazioni commerciali;

pertanto, anche in considerazione delle nuove norme recate dal
provvedimento in titolo, è sempre più urgente l’adozione della normativa
relativa allo svolgimento dell’attività ispettiva e di controllo anche al fine
di evitare la messa in vendita di prodotti falsamente presentati come bio-
logici;

nello svolgimento dell’attività ispettiva e di vigilanza è necessario
escludere qualsiasi tipo di conflitto di interessi tra gli organismi di con-
trollo e gli operatori assoggettati alle verifiche ed ispezioni,

impegna il Governo:

nella predisposizione del decreto legislativo di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera g) della legge 28 luglio 2016, n. 154, a stabilire specifici
requisiti atti a garantire l’indipendenza, l’imparzialità e l’assenza di con-
flitti di interesse degli organismi di controllo nei confronti degli operatori
assoggettati ai controlli.

G/2811/5/9

Donno, Gaetti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);



25 ottobre 2017 9ª Commissione– 37 –

premesso che:

l’articolo 6 del disegno di legge in esame istituisce il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica;

considerato che:

la comunicazione istituzionale e la promozione sono attività indi-
spensabili allo sviluppo del settore e la collaborazione di esperti in materia
di nutrizione è preziosa per una informazione corretta ed esaustiva sul bio-
logico,

impegna il Governo:

a prevedere che il Fondo di cui all’articolo 6 sostenga iniziative di
comunicazione istituzionale, di informazione e di promozione destinate a
favorire la commercializzazione e il consumo dei prodotti biologici, anche
attraverso il coinvolgimento e la partecipazione dei biologi nutrizionisti,
dietisti, dietologi, degli operatori del settore e delle associazioni dei con-
sumatori rappresentative a livello nazionale, ai sensi dell’articolo 137 del
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

G/2811/6/9
Gaetti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che:

l’articolo 6 del disegno di legge in esame istituisce il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica finalizzato al finanziamento di pro-
grammi per lo sviluppo dell’agricoltura biologica, in coerenza con la co-
municazione 2014/C204/01 della Commissione europea, sugli Orienta-
menti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e fo-
restale e nelle zone rurali 2014-2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

dell’Unione europea n. C 204 del 10 luglio 2014 ed altresı̀ destinato al
finanziamento delle iniziative per lo sviluppo dell’agricoltura biologica
definite nel Piano d’azione nazionale per l’agricoltura biologica e i pro-
dotti biologici di cui all’articolo 5;

considerato che:

il Fondo di cui alla disposizione in premessa sostituisce il Fondo
per la ricerca nel settore dell’agricoltura biologica e di qualità di cui al-
l’articolo 59, comma 2, della legge n. 488 del 1999, "finalizzato al finan-
ziamento di programmi annuali, nazionali e regionali, di ricerca in materia
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di agricoltura biologica, nonché in materia di sicurezza e salubrità degli
alimenti";

come il fondo di cui al presente disegno di legge, anche il prece-
dente era alimentato attraverso le entrate derivanti dai contributi, di cui
all’articolo 59, comma 1, della citata legge n. 488 del 1999, corrisposti
da aziende titolari delle autorizzazioni alla immissione in commercio
dei prodotti fitosanitari autorizzati e dei fertilizzanti da sintesi e versati
nella misura del 2 per cento del fatturato dell’anno precedente relativo
alla vendita dei prodotti in questione;

il comma 5 del citato articolo 59 della legge n. 488 del 1999 pre-
vede che, a partire dal 10 gennaio 2001, il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, entro il 30 aprile di ciascun anno, trasmetta al Parlamento
una relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni dell’articolo 59
stesso, con particolare riguardo alla realizzazione dei programmi finanziati
dal Fondo per la ricerca nel settore dell’agricoltura biologica e di qualità;

proprio dalla relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni
sullo sviluppo dell’agricoltura biologica e di qualità degli anni 2012-
2014 presentata dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
e trasmessa alla Presidenza il 30 aprile 2015, evidenzia che il Fondo per la
ricerca in agricoltura biologica e di qualità è stato oggetto dal 2008 di una
progressiva riduzione finanziaria determinata anche dalle disposizioni del-
l’articolo 2, commi 615-617 della legge 27 dicembre 2007, n. 244 e che
solo una specifica richiesta del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali al Ministro dell’economia e finanze ha consentito di aumentare
la disponibilità finanziaria del capitolo di spesa del Fondo per la ricerca,
portandola a circa 2 milioni di euro per il 2013 ed a 3 milioni annui per il
triennio 2014-2016;

nel corso degli ultimi anni le previsioni di entrata del sopracitato
contributo sono state mediamente di 10 milioni di euro l’anno, in partico-
lare nel bilancio di entrata del 2017 tali previsioni risultano essere di 12
milioni di euro,

impegna il Governo:

a garantire la piena e concreta attuazione delle disposizioni in pre-
messa assicurando che le risorse derivanti dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 59, comma 1, della citata legge n. 488 del 1999, siano assegnate
esclusivamente ed integralmente al Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura
biologica ed alle sue finalità;

a valutare l’opportunità di porre in essere appositi provvedimenti
normativi volti ad innalzare al 3 per cento la misura del contributo di
cui all’articolo 59, comma 1, della citata legge 488 del 1999, preveden-
done altresı̀ l’applicazione anche al fatturato dell’anno precedente relativo
alla vendita di prodotti fitosanitari etichettati con i codici di indicazione di
pericolo H410, H411, H412, H413 di cui al regolamento (CE) n. 1272 del
2008 del 16 dicembre 2008.
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G/2811/7/9 (testo 2)

Donno, Gaetti, Amidei, Dalla Tor

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame stabilisce che lo Stato
sostiene la ricerca nel settore della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura effettuata con metodo biologico e a tal fine destina
specifiche risorse al finanziamento di progetti nei quali siano coinvolti
tutti gli attori della filiera produttiva;

in particolare la lettera a) del comma 2 del citato articolo 8 stabi-
lisce che siano promossi specifici percorsi formativi in ambito universita-
rio attraverso la possibilità di attivare dottorati di ricerca e master nonché
corsi di alta formazione, in tema di produzione agricola e agroalimentare e
di acquacoltura effettuate con metodo biologico, nei dipartimenti di agro-
nomia, produzioni vegetali e zootecnia nonché in quelli di economia e di
giurisprudenza delle università italiane e sono previsti meccanismi per
l’aggiornamento dei docenti di agronomia degli istituti agrari e di altri isti-
tuti specifici ed è incentivato l’affiancamento con le aziende biologiche
del territorio;

la successiva lettera d) del comma 2 del citato articolo 8 stabilisce
che almeno il 30 per cento delle risorse confluite nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 6 sia destinato al finanziamento dei programmi di ricerca e innova-
zione nonché dei percorsi formativi in ambito universitario citati sub a) in
materia di produzione agricola e agroalimentare e di acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico, nonché dei meccanismi per l’aggiornamento
dei docenti di cui alla medesima lettera a). Nell’ambito di tali risorse, il
decreto di riparto assegnerà specifiche somme a progetti di ricerca di du-
rata compresa tra tre e cinque anni, a progetti nei quali siano coinvolti
tutti gli attori della filiera produttiva, all’uopo assicurando un adeguato
corrispettivo alle aziende che partecipano ai progetti di ricerca e sperimen-
tazione e a progetti di ricerca realizzati nei distretti biologici di cui all’ar-
ticolo 10 e mettono a disposizione i loro terreni;

considerato che:

il sostegno alla ricerca tecnologica e applicata nel settore della pro-
duzione biologica rappresenta un elemento indispensabile all’innovazione
e al progresso, anche alla luce della esigenza sempre più impellente di uno
sviluppo rispettoso dell’ambiente e della biodiversità;

nel settore del metodo biologico particolare rilevanza assume la ri-
cerca di nuove strategie a sostegno della lotta biologica e al contenimento
delle specie infestanti,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prevedere, a fronte dell’emersione di
specifiche esigenze rappresentate dai diversi settori di competenza nel-
l’ambito delle pertinenti sedi tecnico-istituzionali, e ricorrendo le condi-
zioni previste dall’articolo 8 del disegno di legge, che tra i progetti di ri-
cerca di cui all’articolo 8, comma 2, lettera d), siano inclusi quelli vertenti
sulle seguenti tematiche: ricerca sulla lotta per contrastare parassiti e fito-
patie con lo scopo altresı̀ di condividere le strategie ai produttori per pre-
venirne la diffusione; conservazione della biodiversità; studio dei benefici
sulla alimentazione biologica; ricerca per il contenimento delle specie in-
festanti.

G/2811/7/9

Donno, Gaetti

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che:

l’articolo 8 del disegno di legge in esame stabilisce che lo Stato
sostiene la ricerca nel settore della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura effettuata con metodo biologico e a tal fine destina
specifiche risorse al finanziamento di progetti nei quali siano coinvolti
tutti gli attori della filiera produttiva;

in particolare la lettera a) del comma 2 del citato articolo 8 stabi-
lisce che siano promossi specifici percorsi formativi in ambito universita-
rio attraverso la possibilità di attivare dottorati di ricerca e master nonché
corsi di alta formazione, in tema di produzione agricola e agroalimentare e
di acquacoltura effettuate con metodo biologico, nei dipartimenti di agro-
nomia, produzioni vegetali e zootecnia nonché in quelli di economia e di
giurisprudenza delle università italiane e sono previsti meccanismi per
l’aggiornamento dei docenti di agronomia degli istituti agrari e di altri isti-
tuti specifici ed è incentivato l’affiancamento con le aziende biologiche
del territorio;

la successiva lettera d) del comma 2 del citato articolo 8 stabilisce
che almeno il 30 per cento delle risorse confluite nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 6 sia destinato al finanziamento dei programmi di ricerca e innova-
zione nonché dei percorsi formativi in ambito universitario citati sub a) in
materia di produzione agricola e agroalimentare e di acquacoltura effet-
tuate con metodo biologico, nonché dei meccanismi per l’aggiornamento
dei docenti di cui alla medesima lettera a). Nell’ambito di tali risorse, il
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decreto di riparto assegnerà specifiche somme a progetti di ricerca di du-
rata compresa tra tre e cinque anni, a progetti nei quali siano coinvolti
tutti gli attori della filiera produttiva, all’uopo assicurando un adeguato
corrispettivo alle aziende che partecipano ai progetti di ricerca e sperimen-
tazione e a progetti di ricerca realizzati nei distretti biologici di cui all’ar-
ticolo 10 e mettono a disposizione i loro terreni;

considerato che:

il sostegno alla ricerca tecnologica e applicata nel settore della pro-
duzione biologica rappresenta un elemento indispensabile all’innovazione
e al progresso, anche alla luce della esigenza sempre più impellente di uno
sviluppo rispettoso dell’ambiente e della biodiversità;

nel settore del metodo biologico particolare rilevanza assume la ri-
cerca di nuove strategie a sostegno della lotta biologica e al contenimento
delle specie infestanti,

impegna il Governo:

a prevedere che i progetti di ricerca di cui all’articolo 8, comma 2,
lettera d), vertano prioritariamente sulle seguenti tematiche: ricerca sulla
lotta per contrastare parassiti e fitopatie con lo scopo altresı̀ di condividere
le strategie ai produttori per prevenirne la diffusione; conservazione della
biodiversità; studio dei benefici sulla alimentazione biologica; ricerca per
il contenimento delle specie infestanti.

G/2811/100/9

La Relatrice

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura effettuate con metodo biologico (AS 2811);

premesso che:

l’articolo 6 del disegno di legge in esame reca disposizioni relative
all’istituzione e all’utilizzo del Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica, e all’articolo 8 sono individuate le misure per il sostegno alla ri-
cerca tecnologica e applicata nel settore della produzione agricola biolo-
gica;

considerato che:

la dotazione annuale il Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica, ai sensi dell’articolo 6, viene "parametrata a una quota delle entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo 59, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488": tali entrate derivano dal prelievo del 2 per cento del
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fatturato relativo alla vendita di prodotti fitosanitari autorizzati e fertiliz-
zanti, che ad oggi alimenta il Fondo per la ricerca nel settore dell’agricol-
tura biologica e di qualità, di cui si propone la soppressione; all’articolo 8,
comma 2, lettera d), è in ogni caso garantito che almeno il 30 per cento
delle risorse confluite nel Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica
è destinato al finanziamento di programmi di ricerca e innovazione nonché
di percorsi formativi in ambito universitario e di aggiornamento dei do-
centi;

il disegno di legge accorda il necessario rilievo alla ricerca e con-
sidera in un’ottica di sistema l’apporto degli enti pubblici di ricerca vigi-
lati da tre diversi Dicasteri (Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare). Tale scelta è
coerente con l’esigenza di favorire un coordinamento nella fase di pro-
grammazione delle attività di ricerca a supporto di diverse politiche di svi-
luppo;

proprio al fine di favorire lo sviluppo coordinato delle misure a so-
stegno del biologico, sembra necessario garantire che le risorse fino ad
oggi specificamente destinate alla ricerca nel settore dell’agricoltura biolo-
gica e di qualità, e garantite dal relativo Fondo, non vengano ridotte;

considerato, infine, il parere approvato dalla 7a Commissione -
Istruzione pubblica, beni culturali del Senato in data 25 luglio 2017;

impegna il Governo:

a garantire, anche tenuto conto delle disposizioni di cui all’articolo
6, comma 3, che le risorse disponibili per le attività di ricerca e innova-
zione nel settore del biologico non siano inferiori a quelle destinate dalla
legislazione vigente ad alimentare il soppresso Fondo per la ricerca nel
settore dell’agricoltura biologica e di qualità.

Art. 1.

1.1

Donno, Gaetti

Al comma 2, sostituire le parole: «sullo sviluppo rurale e sulla tutela
dell’ambiente e della biodiversità», con le seguenti: «sullo sviluppo rurale,
sulla tutela dell’ambiente e della biodiversità e sulla tracciabilità della fi-
liera di produzione degli alimenti».
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1.0.1
Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Divieto dell’impiego di organismi geneticamente modificati)

1. Nell’ambito della produzione effettuata con il metodo biologico di
cui all’articolo 1, è vietato l’impiego di organismi geneticamente modifi-
cati nonché di organismi da questi ottenuti o derivati.

2. È altresı̀ vietato qualunque riferimento o utilizzo del termine "bio-
logico" o "bio" per prodotti accidentalmente contaminati da organismi ge-
neticamente modificati».

1.0.2
Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. La produzione effettuata con i metodi biologico e biodinamico
esclude l’impiego di organismi geneticamente modificati e di loro derivati.

2. È vietato l’utilizzo, e qualsiasi riferimento ad essi, dei termini
"biologico" e "bio" per i prodotti accidentalmente contaminati da organi-
smi geneticamente modificati».

1.0.3
Fattori, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. La produzione effettuata con i metodi biologico e biodinamico
esclude l’impiego di organismi geneticamente modificati e di loro derivati
nonché di organismi derivati da procedimenti di applicazione delle "nuove
tecniche di creazione varietale" (NBT), in particolare da Cisgenesi e ge-
noma editing, e di loro derivati.
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2. È vietato l’utilizzo, e qualsiasi riferimento ad essi, dei termini
"biologico" e "bio" per i prodotti accidentalmente contaminati da organi-
smi di cui al comma 1».

Art. 2.

2.1

Donno, Gaetti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministero della salute e con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, è l’autorità di indirizzo e coordinamento a
livello nazionale per l’attuazione della normativa europea in materia di
produzione agricola e agroalimentare e di acquacoltura effettuate con me-
todo biologico, di seguito denominata "Autorità"».

Conseguentemente:

a) all’articolo 4:

1) al comma 1, sostituire la parola: «Ministero», con le seguenti:
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».

2) al comma 2, sostituire la parola: «Ministero», con le seguenti:

«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».

3) al comma 5, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

b) all’articolo 5, al comma 1, sostituire le parole: «Il Ministero»,
con le seguenti: «L’Autorità»;

c) all’articolo 6:

1) al comma 3, dopo le parole: «della presente legge,», aggiungere le
seguenti: «di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare e».

2) al comma 5, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, con il Ministero della salute e con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

d) all’articolo 9, al comma 1, dopo le parole: «con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali,», aggiungere le seguenti: «con il Ministero
della salute e con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare,»



25 ottobre 2017 9ª Commissione– 45 –

e) all’articolo 10:

1) al comma 3, dopo le parole: «da emanare», aggiungere le se-
guenti: «di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

2) al comma 9, sostituire le parole: «Il Ministero promuove, anche
attraverso il proprio sito internet istituzionale,», con le seguenti: «L’Auto-
rità promuove, anche attraverso il sito internet istituzionale del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali,».

f) all’articolo 11:

1) al comma 1, sostituire le parole: «il Ministero», con le seguenti:
«l’Autorità»

2) al comma 4, sostituire le parole: «Al Ministero», con le seguenti:
«All’Autorità»

3) al comma 5, dopo le parole: «del Ministro,», aggiungere le se-
guenti: «da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

4) al comma 9, sostituire le parole: «, dal Ministero,», con le se-
guenti: «, dall’Autorità,».

5) sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. L’Autorità decide sulla richiesta di estensione delle regole e
sulla richiesta di istituzione di contributi obbligatori nei termini e con la
verifica dei requisiti di cui ai paragrafi 4, 5 e 6 dell’articolo 164 e all’ar-
ticolo 165 del regolamento (UE) n. 1308/2013. In mancanza di una deci-
sione espressa, la domanda si intende rigettata. Ai fini della richiesta di
estensione di cui al comma 8, i requisiti di rappresentatività economica
devono essere dimostrati dall’organizzazione interprofessionale richiedente
e sono valutati dall’Autorità con riferimento alla struttura economica di
ciascuna filiera e tenendo conto dei volumi di beni prodotti, trasformati
o commercializzati dagli operatori professionali a cui la regola oggetto
di richiesta di estensione è suscettibile di applicarsi. Il possesso dei requi-
siti di rappresentatività si presume se la regola oggetto di richiesta di
estensione, pubblicata, previa domanda dell’organizzazione interprofessio-
nale, nel sito internet istituzionale del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, non incontra l’opposizione, comunicata all’Autorità,
da parte di organizzazioni che dimostrino di rappresentare più di un terzo
degli operatori economici secondo i criteri di cui al presente articolo».

6) al comma 13, sostituire le parole: «del Ministero», con le se-
guenti: «del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,».

g) all’articolo 12:

1) al comma 1, sostituire le parole: «Il Ministero», con le seguenti:
«L’Autorità».
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2) al comma 2, sostituire le parole: «al Ministero», con le seguenti:

«all’Autorità».

3) al comma 4, sostituire le parole: «al Ministero», con le seguenti:
«all’Autorità».

4) al comma 7, sostituire le parole: «il Ministero», con le seguenti:

«il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali».

h) all’articolo 13:

1) al comma 1, dopo le parole: «del Ministro,», aggiungere le se-
guenti: «da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

2) al comma 2, sostituire le parole: «Il Ministero», con le seguenti:
«L’Autorità».

Art. 4.

4.1

Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3:

1) al primo periodo, dopo le parole: «dal Ministro della salute,», ag-

giungere le seguenti: «da un rappresentante nominato dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

2) al primo periodo, sostituire le parole: «, e da due rappresentanti
dei distretti biologici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «, da due rap-
presentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due rappresen-
tanti dei dipartimenti di biologia delle università».

3) sostituire il secondo periodo con il seguente: «I componenti del
Tavolo tecnico restano in carica tre anni e non possono essere riconfermati
per un secondo mandato».

b) al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) vigilare sull’importazione di prodotti biologici provenienti
da paesi appartenenti o non appartenenti all’Unione europea».
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4.2

Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3:

1) al primo periodo, dopo le parole: «dal Ministro della salute,», ag-
giungere le seguenti: «da un rappresentante nominato dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

2) al primo periodo, sostituire le parole: «, e da due rappresentanti
dei distretti biologici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «, da due rap-
presentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due rappresen-
tanti dei dipartimenti di biologia delle università».

3) sostituire il secondo periodo con il seguente: «I componenti del
Tavolo tecnico restano in carica due anni e non possono essere riconfer-
mati per un secondo mandato».

b) al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) vigilare sull’importazione di prodotti biologici provenienti
da paesi appartenenti o non appartenenti all’Unione europea».

4.3

Donno, Gaetti

Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: «dal Ministro della salute,»,

aggiungere le seguenti: «da un rappresentante nominato dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

b) al primo periodo, sostituire le parole: «, e da due rappresentanti
dei distretti biologici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «, da due rap-
presentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due rappresen-
tanti dei dipartimenti di biologia delle università».

c) sostituire il secondo periodo con il seguente: «I componenti del
Tavolo tecnico restano in carica tre anni e non possono essere riconfermati
per un secondo mandato».
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4.4

Donno, Gaetti

Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: «dal Ministro della salute,»,
aggiungere le seguenti: «da un rappresentante nominato dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

b) al primo periodo, sostituire le parole: «, e da due rappresentanti
dei distretti biologici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «, da due rap-
presentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due rappresen-
tanti dei dipartimenti di biologia delle università».

c) sostituire il secondo periodo con il seguente: «1 componenti del
Tavolo tecnico restano in carica due anni e non possono essere riconfer-
mati per un secondo mandato».

4.5

Donno, Gaetti

Al comma 3, al primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «dal Ministro della salute,», aggiungere le se-
guenti: «da un rappresentante nominato dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,».

b) sostituire le parole: «, e da due rappresentanti dei distretti bio-
logici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «, da due rappresentanti dei
distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due rappresentanti dei dipar-
timenti di biologia delle università».

4.6

Donno, Gaetti

Al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: «dal Ministro della
salute,», aggiungere le seguenti: «da un rappresentante nominato dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

4.7

Donno, Gaetti

Al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole: «, e da due rap-
presentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10», con le seguenti: «,
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da due rappresentanti dei distretti biologici di cui all’articolo 10 e da due
rappresentanti dei dipartimenti di biologia delle università».

4.8
Donno, Gaetti

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «I compo-
nenti del Tavolo tecnico restano in carica tre anni e non possono essere
riconfermati per un secondo mandato».

4.9
Donno, Gaetti

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «I compo-
nenti del Tavolo tecnico restano in carica due anni e non possono essere
riconfermati per un secondo mandato».

4.10
Donno, Gaetti

Al comma 3, al secondo periodo, sostituire le parole: «cinque anni»,
con le seguenti: «tre anni».

4.11
Donno, Gaetti

Al comma 3, al secondo periodo, sostituire le parole: «cinque anni»,
con le seguenti: «due anni»

4.12
Donno, Gaetti

Al comma 3, al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, ad
eccezione dei rappresentanti della ricerca scientifica».
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4.13
Donno, Gaetti

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) collaborare con il Ministero ai fini della pianificazione
agricola biologica nazionale nell’ambito dei cambiamenti climatici, anche
attraverso la predisposizione di indici verificabili in termini di mitigazione
e la redazione di studi evolutivi del comparto agricolo in relazione ai mu-
tamenti climatici, con un raggio previsionale di almeno trent’anni da ag-
giornare ogni cinque anni».

4.14
Donno, Gaetti

Al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) vigilare sull’importazione di prodotti biologici provenienti
da paesi appartenenti o non appartenenti all’Unione europea».

4.15
Donno, Gaetti

Al comma 5, al primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti parole:
«, da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

Art. 5.

5.1
Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire il primo periodo, con il seguente: «Il Mi-
nistero, con cadenza biennale, adotta il Piano d’azione nazionale per l’a-
gricoltura biologica e i prodotti biologici, che è aggiornato ogni sei mesi».

b) al comma 2:

1) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche in
collaborazione con associazioni di agricoltori professionisti e non profes-
sionisti»;
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2) alla lettera b), dopo le parole: «sostenere la costituzione di forme
associative», aggiungere le seguenti: «, comprese le cooperative sociali,»;

3) alla lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché fa-
vorire l’utilizzo dei medesimi prodotti nei servizi di ristorazione scola-
stica»;

4) alla lettera d), dopo la parola: «monitorare», aggiungere le se-
guenti: «, con cadenza semestrale,»;

5) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «finalizzati
in particolare a coinvolgere e sensibilizzare le competenti strutture lo-
cali;».

5.2

Donno, Gaetti

Al comma 1, sostituire il primo periodo, con il seguente: «Il Mini-
stero, con cadenza biennale, adotta il Piano d’azione nazionale per l’agri-
coltura biologica e i prodotti biologici, che è aggiornato ogni sei mesi».

5.3

Donno, Gaetti

Al comma 2, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«anche in collaborazione con associazioni di agricoltori professionisti e
non professionisti».

5.4

Donno, Gaetti

Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole: «sostenere la costitu-
zione di forme associative», aggiungere le seguenti: «, comprese le coo-
perative sociali,».
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5.5

De Petris, Stefano

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sostenere la costituzione dei distretti biologici di cui all’ar-
ticolo 10 della presente legge e le iniziative di promozione dei prodotti
biologici proposte dai distretti stessi;».

5.6

Donno, Gaetti

Al comma 2, alla lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché favorire l’utilizzo dei medesimi prodotti nei servizi di ristora-
zione scolastica».

5.7

Donno, Gaetti

Al comma 2, alla lettera d), dopo la parola: «monitorare», aggiun-
gere le seguenti: «, con cadenza semestrale, ».

5.8

Donno, Gaetti

Al comma 2, alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«finalizzati in particolare a coinvolgere e sensibilizzare le competenti
strutture locali;»
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5.0.1

Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Ristorazione collettiva)

1. Le regioni, ai sensi della legislazione vigente dell’Unione europea
e dell’articolo 59, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, pro-
muovono il consumo di prodotti biologici, l’educazione alimentare e la
qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva stabilendone i requisiti
minimi a garanzia delle imprese agricole fornitrici dei prodotti agricoli
biologici e dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge, per servizi di ristorazione collettiva si
intendono i servizi di ristorazione prescolastica, scolastica, universitaria e
ospedaliera, nonché i servizi di ristorazione delle strutture residenziali e
semiresidenziali per anziani e per le categorie svantaggiate, gestiti da
enti pubblici o da soggetti privati in regime di convenzione.

3. Le regioni, al fine di favorire il consumo di prodotti biologici al-
l’interno dei servizi di ristorazione collettiva, possono promuovere la con-
clusione di accordi tra gli enti pubblici titolari dei servizi di ristorazione
collettiva e gli altri soggetti interessati, nonché tra i medesimi enti pub-
blici aventi per oggetto le modalità operative di promozione del consumo
dei prodotti di cui al comma l.

4. Alla tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

"41-quinquies) somministrazione di alimenti e di bevande prodotti
con il metodo dell’agricoltura biologica; prestazioni di servizi dipendenti
da contratti di appalto aventi ad oggetto forniture o somministrazioni di
alimenti e di bevande prodotti con il metodo dell’agricoltura biologica"».

Conseguentemente alla rubrica del capo IV dopo le parole: «Stru-
menti di», aggiungere le seguenti «diffusione e di».

Art. 6.

6.1

Donno, Gaetti

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di interventi
volti a incentivare e sostenere le organizzazioni interprofessionali nella fi-
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liera biologica di cui all’articolo 11 e le organizzazioni dei produttori bio-

logici di cui all’articolo 13».

Conseguentemente:

a) al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e

quella da destinare, con separata evidenza contabile, al finanziamento de-

gli interventi a sostegno delle organizzazioni interprofessionali nella filiera

biologica e delle organizzazioni dei produttori biologici di cui al comma

2»;

b) al comma 5, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Agli oneri

derivanti dalla realizzazione degli interventi a sostegno delle organizza-

zioni interprofessionali nella filiera biologica e delle organizzazioni dei

produttori biologici, quantificati in 50.000 euro per ciascuno degli anni

2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-

correnti variazioni di bilancio».

6.2

Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: «della presente legge,», aggiungere

le seguenti: «di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e»;

b) al comma 5, al primo periodo:

1) sostituire le parole: «rate semestrali», con le seguenti: «rate qua-

drimestrali».

2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con il Ministero della

salute e con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare».
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6.3

Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: «della presente legge,», aggiungere

le seguenti: «di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e».

b) al comma 5, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti

parole: «, con il Ministero della salute e con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

6.4

Donno, Gaetti

Al comma 3, dopo le parole: «della presente legge,», aggiungere le
seguenti: «di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare e».

6.5

Gaetti

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dal 10 gennaio 2018 il contributo di cui all’arti-
colo 59, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 è aumentato al 3
per cento ed applicato, in aggiunta a quanto previsto al medesimo articolo
59, comma 1, anche al fatturato dell’anno precedente relativo alla vendita
di prodotti fitosanitari etichettati con i codici di indicazione di pericolo
H410, H411, H412, H413 di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del
16 dicembre 2008».

Conseguentemente:

a) al comma 5:

1) al primo periodo, dopo le parole: «I contributi di cui all’articolo
59, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,», aggiungere le se-

guenti: «, come rideterminati in base a quanto disposto dal comma 4-bis
del presente articolo,».

2) al secondo periodo, sostituire le parole: «di cui al citato articolo
59, comma 1» , con le seguenti: «di cui al precedente periodo»;

b) al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: «dai contributi di
cui all’articolo 59, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,», ag-
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giungere le seguenti: «, come rideterminati in base a quanto disposto dal
comma 4-bis del presente articolo,».

6.6

Donno, Gaetti

Al comma 5, al primo periodo, sostituire le parole: «rate semestrali»,

con le seguenti: «rate quadrimestrali».

6.7

Donno, Gaetti

Al comma 5, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, con il Ministero della salute e con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare».

6.8

De Petris, Stefano

Al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parole: «a una quota delle», con la parola: «alle»;

b) sopprimere la parola: «determinata».

Art. 7.

7.1

Donno, Gaetti

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «tra le imprese», aggiungere le seguenti: «e tra
le imprese e le associazioni di agricoltori».

b) dopo le parole: «cooperative», aggiungere le seguenti: «, anche
sociali,».
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7.2

Donno, Gaetti

Al comma 1, dopo le parole: «tra le imprese», aggiungere le se-
guenti: «e tra le imprese e le associazioni di agricoltori».

7.3

Donno, Gaetti

Al comma 1, dopo le parole: «cooperative», aggiungere le seguenti:

«, anche sociali,».

Art. 8.

8.1

Albano

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «in ambito universitario» in-
serire le seguenti: «e nei poli agroalimentari».

8.2

Donno, Gaetti

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «coin-
volgendo gli enti locali».

Art. 9.

9.100

La Relatrice

Sopprimere l’articolo.
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9.1

Donno, Gaetti

Al comma 1, dopo le parole: «con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali,», aggiungere le seguenti: «con il Ministero della salute e
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

9.0.1

Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Tutela delle aree di origine dei prodotti biologici)

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle aree di
origine dei prodotti biologici e alle aree dove sono presenti aziende bio-
logiche certificate, al fine di preservare le caratteristiche qualitative e sa-
nitarie dei prodotti, nonché di salvaguardarne l’immagine.

2. Ai fini di cui al comma 1, nelle aree ivi previste sono predisposti
appositi interventi per ridurre gli impatti antropici sul suolo, sulle acque e
sull’atmosfera causati da impianti o da altre installazioni che svolgono le
attività previste dalla direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 novembre 2010, di cui all’allegato VIII alla parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, soggette all’autorizzazione integrata ambientale di cui all’articolo 4,
comma 4, lettera c) del medesimo decreto legislativo. Nelle stesse aree
sono altresı̀ predisposti appositi interventi preventivi in caso di presenza
di impianti o di altre installazioni le cui attività, pur non rientranti tra
quelle identificate dal periodo precedente, costituiscono comunque una
fonte di rischio elevato per le colture e per le produzioni.

3. Nelle aree di cui al comma 1, e per una ulteriore fascia di rispetto
perimetrale di 15,5 chilometri, è vietata la realizzazione di nuovi impianti
o di altre installazioni che svolgono le attività di cui al comma 2.

4. Al divieto di cui al comma 3 sono altresı̀ sottoposti gli impianti o
le altre installazioni:

a) per il trattamento dei rifiuti mediante procedimenti che ne pre-
vedono la combustione, di qualsiasi dimensione e potenza;

b) per la produzione di energia derivante da biogas e da biometano
che utilizzano matrici animali, vegetali, rifiuti solidi urbani o speciali, di
qualsiasi dimensione e potenza;
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c) per le attività di ricerca, di prospezione e di coltivazione, non-
ché di stoccaggio nel sottosuolo di anidride carbonica e di idrocarburi li-
quidi e gassosi;

d) impianti geotermici ad eccezione di quelli finalizzati unicamente
all’utilizzo diretto del calore.

5. Nelle aree di cui al comma 1, la realizzazione di impianti o di altre
installazioni che utilizzano come combustibile biomasse è ammessa esclu-
sivamente per il teleriscaldamento di complessi di abitazioni private, di edi-
fici pubblici o ad uso pubblico che rispettino i seguenti requisiti: utilizzino
come combustibile, in misura non inferiore al 95 per cento, scarti aziendali
realizzati in aziende agricole e zootecniche situate nello stesso comune o in
comuni confinanti, ovvero materiale legnoso derivante dalla manutenzione
ordinaria e straordinaria di territori boscati situati nello stesso comune o in
comuni confinanti; il dimensionamento della potenza dell’impianto sia
quantificato, in fase progettuale, in base ad uno studio delle biomasse, delle
necessità di calore da erogare per mezzo dei sistemi di teleriscaldamento;
sia effettuato un monitoraggio precedente e successivo alla realizzazione
degli impianti o delle altre installazioni della qualità dell’aria, dei suoli o
dei corpi idrici interessati dallo smaltimento dei residui di combustibile.

6. Negli impianti e nelle altre installazioni di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo, già realizzati alla data di entrata in vigore della presente
legge, nelle aree di cui al comma 1, è vietata ogni modifica sostanziale,
ivi compreso l’ampliamento e il potenziamento dell’impianto, che com-
porti effetti negativi e significativi.

7. Le concessioni per gli impianti o per le altre installazioni di cui al
comma 4, lettera c) riferite alle aree di cui al comma 1, non possono es-
sere prorogate né rinnovate.

8. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 6 non si applicano agli impianti
e alle altre installazioni la cui attività è connessa direttamente alla lavora-
zione e alla trasformazione dei prodotti agricoli e alimentari biologici».

9.0.2
Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Norme di autorizzazione dei prodotti fitosanitari impiegabili

nel metodo di produzione biologica)

1. Con decreto del Ministro, da emanarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, sentito il Tavolo tecnico di cui all’articolo 4, è disciplinato
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l’impiego su sementi, materiale di propagazione e piante, di prodotti fito-
sanitari autorizzati nel metodo di produzione biologica, in conformità ai
principi ed alle norme stabiliti dal regolamento (CE) n. 834/2007 e dalle
relative disposizioni applicative».

9.0.3

Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Acquacoltura biologica)

1. Con decreto del Ministro, da emanarsi entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, sentito il Tavolo tecnico di cui all’articolo 4, sono adottate
le norme in materia di disciplinare di produzione, etichettatura e controllo
per l’acquacoltura biologica.

2. Il disciplinare di cui al comma 1 tiene conto delle norme di pro-
duzione contenute in disciplinari già adottati dalle associazioni di produt-
tori biologici».

Art. 10.

10.1

Donno, Gaetti

Al comma 1, alinea, dopo la parola: «biologici» aggiungere le se-

guenti: «i territori in cui ricadono,».

Conseguentemente, al comma 5, sostituire la lettera e) con la se-
guente:

«e) promuovere e sostenere le attività collegate all’agricoltura bio-
logica, quali, tra le altre, la somministrazione di cibi biologici nella risto-
razione pubblica collettiva, la vendita diretta anche attraverso i mercati lo-
cali, l’attività agrituristica, i sistemi di garanzia partecipata volti alla pro-
duzione e controllo territoriale di prodotti biologici, oltre alle forme di
gruppi di acquisto solidali attivi nella promozione e vendita di prodotti
biologici territoriali, il turismo rurale, le azioni finalizzate alla tutela,
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alla valorizzazione e alla conservazione della biodiversità agricola e natu-
rale e dell’agricoltura sociale;».

10.2

Donno, Gaetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) all’alinea sostituire le parole: «interprovinciale o interregionale»,
con le seguenti: «interprovinciale, interregionale o intercomunale».

2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché la
tracciabilità della filiera»:

b) al comma 2, aggiungere, infine, le seguenti parole: «nonché
volte a garantire adeguati strumenti per assicurare la tracciabilità della fi-
liera»

c) al comma 5:

1) alla lettera b), dopo la parola: «partecipazione», inserire le se-

guenti: «delle comunità locali e».

2) alla lettera d), aggiungere, infine, le seguenti parole: «anche attra-
verso la promozione, nel rispetto della normativa nazionale ed europea in
materia, di un apposito sistema di etichettatura finalizzato a garantire la
più completa informazione per il consumatore».

10.3

Donno, Gaetti

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) all’alinea, sostituire le parole: «interprovinciale o interregio-
nale», con le seguenti: «interprovinciale, interregionale o intercomunale».

b) alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché
la tracciabilità della filiera».
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10.4

Donno, Gaetti

Al comma 1, all’alinea, sostituire le parole: «interprovinciale o inter-
regionale», con le seguenti: «interprovinciale, interregionale o intercomu-
nale».

10.5

Albano

Al comma 1, sostituire le parole: «siano significativi», con le se-
guenti: «siano presenti».

10.6

Donno, Gaetti

Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«nonché la tracciabilità della filiera».

10.7

Donno, Gaetti

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché volte a
garantire adeguati strumenti per assicurare la tracciabilità della filiera».

10.8

Donno, Gaetti

Al comma 3, dopo le parole: «da emanare», aggiungere le seguenti:
«di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,».
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10.9

Donno, Gaetti

Al comma 5, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), dopo la parola: «partecipazione», inserire le se-
guenti: «delle comunità locali e».

b) alla lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche
attraverso la promozione, nel rispetto della normativa nazionale ed euro-
pea in materia, di un apposito sistema di etichettatura finalizzato a garan-
tire la più completa informazione per il consumatore».

10.10

Donno, Gaetti

Al comma 5, alla lettera b), dopo la parola: «partecipazione», inse-

rire le seguenti: «delle comunità locali e».

10.11

Donno, Gaetti, Amidei

Al comma 5, alla lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«anche attraverso la promozione, nel rispetto della normativa nazionale ed
europea in materia, di un apposito sistema di etichettatura finalizzato a ga-
rantire la più completa informazione per il consumatore».

Art. 11.

11.1

Donno, Gaetti

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

a) al numero 2), dopo la parola: «prodotti», aggiungere la se-

guente: «locali»;

b) al numero 4), dopo le parole: «prodotti biologici», aggiungere

la seguente: «locali»;

c) al numero 5), dopo le parole: «prodotti biologici», aggiungere
la seguente: «locali»;
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d) al numero 7), dopo le parole: «prodotti biologici», aggiungere

la seguente: «locali».

11.2
Donno, Gaetti

Al comma 5, dopo le parole: «del Ministro,», aggiungere le seguenti:

«da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

Art. 13.

13.1

Donno, Gaetti, Amidei

Al comma 1, dopo le parole: «del Ministro,», aggiungere le seguenti:
«da emanare di concerto con il Ministero della salute e con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,».

Art. 14.

14.0.1
Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 5 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 2,
è aggiunto il seguente:

"2-bis. Nell’esercizio della delega relativa all’armonizzazione e razio-
nalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione biolo-
gica di cui al comma 2, lettera g), il Governo si attiene, inoltre, al se-
guente principio direttivo:

a) applicazione della disciplina di cui all’articolo 517-quater del
codice penale alla contraffazione o alterazione di prodotti biologici ovvero
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alla introduzione nel territorio dello Stato e alla messa in vendita o in cir-
colazione di alimenti falsamente presentati come biologici"».

14.0.2

Donno, Gaetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 5 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 2,
è aggiunto il seguente:

"2-bis. Nell’esercizio della delega relativa all’armonizzazione e razio-
nalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione biolo-
gica di cui al comma 2, lettera g), il Governo si attiene, inoltre, al se-
guente principio direttivo:

a) al fine di assicurare l’indipendenza e l’imparzialità dei controlli,
prevedere, nel caso di consorzi di aziende biologiche, che l’organismo di
controllo e certificazione sia estraneo alla compagine consortile"».

14.0.3

Donno, Gaetti, Amidei

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. All’articolo 5 della legge 28 luglio 2016, n. 154, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

"3-bis. In deroga a quanto stabilito dal comma 3, lo schema di de-
creto relativo all’armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui
controlli in materia di produzione biologica ai cui al comma 2, lettera
g), è trasmesso alle Camere entro il 15 settembre 2017"».
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14.0.4
Candiani, Amidei

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Uso indebito)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque impiega o pone in
commercio prodotti recanti indebitamente indicazioni relative alla produ-
zione biologica è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un
minimo di 3.000 euro a un massimo di 20.000 euro.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono altresı̀ puniti con la sanzione
accessoria della pubblicazione del provvedimento di applicazione della
sanzione».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo VI dopo la parola: «Dispo-
sizioni» aggiungere le seguenti: «sanzionatorie e».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 383

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 8,55 alle ore 9

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 178

Presidenza del Presidente

MUCCHETTI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,50

(sospensione: dalle ore 8,55 alle ore 9,25)

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI SAIPEM S.P.A. IN MERITO

ALL’IMPIANTO NUCLEARE EUREX DEL CENTRO DI RICERCA ENEA-SALUGGIA

Plenaria

370ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

La seduta inizia alle ore 12,50.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente MUCCHETTI ricorda che questa mattina si è tenuta
l’audizione informale di rappresentanti di Saipem S.p.A. in merito all’im-
pianto nucleare Eurex del Centro di ricerca Enea-Saluggia, nella sede del-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamen-
tari. Informa quindi che la documentazione acquisita nel corso di tale au-
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dizione sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone che la seduta di domani, giovedı̀ 26 otto-
bre, già convocata alle ore 9,15, sia anticipata alle ore 9.

Concorda la Commissione.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc’anzi, la seduta di
domani, giovedı̀ 26 ottobre, già convocata alle ore 9,15, è anticipata alle
ore 9.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 12,55.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Sottocommissione per i pareri

100ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CALEO

Orario: dalle ore 8,45 alle ore 8,50

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 5ª Commissione:

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili: parere favorevole con

osservazioni.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Albert LANIÈCE

La seduta inizia alle ore 8.

IN SEDE CONSULTIVA

Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni

urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

S.2942 Governo

(Parere alla 5ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna ORRù (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla 5ª Commissione Bilancio del Senato sul dise-
gno di legge S. 2942, di «Conversione in legge del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze indifferibili».

Il decreto-legge, costituito da 21 articoli suddivisi in tre Titoli, reca
disposizioni urgenti in materia finanziaria collegate al disegno di legge
di bilancio 2018.

Il Titolo I, recante disposizioni in materia fiscale, comprende gli ar-
ticoli da 1 a 5.

L’articolo 1 introduce misure volte ad estendere la definizione agevo-
lata dei carichi. Tra le misure previste segnala: la proroga al 30 novembre
2017 del termine per il pagamento delle rate, in scadenza nei mesi di lu-
glio e di settembre 2017, relative alla definizione agevolata dei carichi
pendenti disciplinata dall’articolo 6 del decreto-legge n. 193 del 2016;
l’introduzione di una specifica disciplina della definizione agevolata per
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le Università degli studi che hanno aderito al beneficio nell’anno 2016,
con posticipazione al mese di novembre 2018 del pagamento delle rate
in scadenza nel mese di novembre 2017; la facoltà per i debitori di estin-
guere con modalità agevolate i carichi affidati agli agenti della riscossione
dal 1ºgennaio al 30 settembre 2017.

L’articolo 2 prevede la sospensione dei termini dei versamenti e degli
adempimenti tributari a favore dei soggetti residenti nel territorio dei Co-
muni di Livorno, di Rosignano Marittimo di Collesalvetti, in provincia di
Livorno, colpiti dall’alluvione del 9 settembre 2017. Gli adempimenti i
versamenti oggetto di sospensione dovranno essere effettuati in unica so-
luzione entro il 16 ottobre 2018. Viene inoltre istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 8,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, da ripartire tra i predetti Comuni, al fine di
compensare gli effetti finanziari negativi connessi alla sospensione dei
versamenti e degli adempimenti tributari. Alla ripartizione del Fondo si
provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali.

Il medesimo articolo 2 prevede inoltre che, per i territori colpiti dagli
eventi sismici del 2016, sia prorogato al 31 maggio 2018 il termine entro
il quale devono essere effettuati gli adempimenti e i pagamenti dei contri-
buti previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria sospesi fino al 30 settembre 2017, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi.

L’articolo 3 estende l’ambito di applicazione del meccanismo della
scissione dei pagamenti dell’IVA (cosiddetto split payment) anche alle
operazioni effettuate nei confronti di altri soggetti che, a legislazione vi-
gente, pagano l’imposta ai loro fornitori secondo le regole generali. In par-
ticolare, con la disposizione in esame, tale meccanismo – già applicato a
tutte le amministrazioni, enti e soggetti inclusi nel conto consolidato della
pubblica amministrazione – viene, tra l’altro, ulteriormente esteso: agli
enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, comprese le aziende
speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona; alle fondazioni par-
tecipate da amministrazioni pubbliche in misura non inferiore al 70 per
cento; alle società controllate, direttamente o indirettamente, da ammini-
strazioni pubbliche o altri enti per i quali già risulti valevole meccanismo
in questione; alle società partecipate in misura non inferiore al 70 per
cento da amministrazioni pubbliche o altri enti già assoggettati al mecca-
nismo.

L’articolo 4 stabilisce che il credito di imposta, riconosciuto a fronte
di investimenti pubblicitari incrementali, sostenuto con le risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione (articolo 1 della
legge n. 198 del 2016), è concesso per l’anno 2018 nel limite complessivo
annuale di 62,5 milioni di euro.

L’articolo 5 prevede la parziale sterilizzazione degli aumenti delle
aliquote IVA per l’anno 2018, mediante un minore incremento dell’ali-
quota ridotta del 10 per cento che passa all’11,4 anziché all’11,5 per
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cento; esso prevede inoltre analoga parziale sterilizzazione dell’aumento
delle accise a partire dal 2019.

Il Titolo II (articoli 6 e 7) reca disposizioni urgenti in materia di mis-
sioni internazionali, forze di polizia e militari.

L’articolo 6 apporta modificazioni alla legge n. 145 del 2016, concer-
nente la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali, provve-
dendo altresı̀ all’assegnazione di risorse finanziarie aggiuntive per garan-
tire la prosecuzione delle missioni internazionali nell’ultimo trimestre
del 2017.

L’articolo 7 reca disposizioni in materia di personale delle forze di
polizia e di personale militare, provvedendo, tra l’altro, a destinare risorse
finanziarie per l’attuazione della revisione dei ruoli delle forze di polizia,
nonché per l’incremento di assunzioni nell’Arma dei carabinieri, nella Po-
lizia di Stato, nella Polizia penitenziaria e nel Corpo della Guardia di fi-
nanza.

Il Titolo III (articoli da 8 a 21) reca disposizioni relative a determi-
nati Fondi ed ulteriori misure per esigenze indifferibili.

L’articolo 8 dispone un incremento delle risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione (articolo 8 del decreto-legge n. 185 del
2008) per il periodo 2017-2025 (ad eccezione dell’anno 2024) e provvede
alla riquantificazione degli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della
cosiddetta «ottava salvaguardia», costituita da un ottavo contingente di
soggetti per i quali è applicabile la disciplina previgente (rispetto alle
norme poste dall’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011, e succes-
sive modificazioni) sui requisiti per la pensione di vecchiaia e la pensione
di anzianità.

L’articolo 9 incrementa di 300 milioni di euro per l’anno 2017 e di
200 milioni di euro per l’anno 2018 la dotazione del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese (articolo 2 della legge n. 662 del 1996).

L’articolo 10 dispone – a favore delle aree del Centro Italia colpite
dal sisma, nelle more dell’accredito dei contributi da parte dell’Unione eu-
ropea – l’integrazione dell’anticipazione delle risorse del Fondo di solida-
rietà dell’Unione europea, prevista dal decreto-legge n. 8 del 2017.

L’articolo 11 introduce una ulteriore nuova finalizzazione del Fondo
per la crescita sostenibile (di cui all’articolo 23 del decreto-legge n. 83 del
2012). In particolare, tale Fondo viene destinato anche agli interventi di
sostegno a favore di imprese in crisi di grande dimensione (vale a dire im-
prese in stato di insolvenza, con lavoratori subordinati non inferiori a 500
unità, che presentano rilevanti difficoltà finanziarie ai fini della continua-
zione delle attività produttive e del mantenimento dei livelli occupazio-
nali). A tal fine, la dotazione del Fondo viene incrementata di 300 milioni
di euro per l’anno 2018.

L’articolo 12 differisce al 30 aprile 2018 il termine per l’espleta-
mento delle procedure di cessione di Alitalia, previste dal decreto-legge
n. 50 del 2017, ed incrementa di 300 milioni di euro, da erogare nel
2018, il finanziamento già concesso nelle more dell’esecuzione della pro-
cedura di amministrazione straordinaria.
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L’articolo 13 – al fine di incrementare il livello di conoscenza e di
informazione degli stakeholder cosı̀ da favorire l’assunzione di decisioni
consapevoli – opera una estensione del contenuto degli obblighi di comu-
nicazione per chi acquisisce una partecipazione rilevante in una società
quotata, imponendo di dichiarare le finalità perseguite con l’acquisizione
della partecipazione.

L’articolo 14 apporta modificazioni al decreto-legge n. 21 del 2012,
in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e
della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni. Le modificazioni
sono volte, da un lato, a colmare lacune evidenziate in sede di applica-
zione della normativa, dall’altro, a potenziare gli strumenti di tutela nel
quadro delle garanzie della sicurezza e dell’ordine pubblico.

L’articolo 15 autorizza la spesa di 420 milioni di euro per l’anno
2017 destinata al finanziamento del Contratto di programma-Parte investi-
menti 2017-2021, tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la
società Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa, per far fronte alle esigenze re-
lative alle opere e ai programmi di intervento non ancora finanziati.

L’articolo 16 apporta alcune modifiche alla disciplina transitoria rela-
tiva alla riorganizzazione dell’Associazione Croce Rossa italiana. Le no-
velle riguardano la messa in liquidazione dell’ente e il trasferimento del
patrimonio dall’ente all’Associazione.

L’articolo 17 dispone l’assegnazione di risorse per il 2017 per il com-
pletamento della bonifica ambientale e della rigenerazione urbana del
comprensorio Bagnoli-Coroglio e del Comune di Matera, quale «Capitale
europea della cultura 2019».

L’articolo 18 dispone l’accantonamento, per l’anno 2017, di un totale
di 21,5 milioni di euro, a valere sulle somme già stanziate del Fondo sa-
nitario nazionale, da destinare: per 9 milioni di euro, a strutture, anche pri-
vate accreditate, di rilievo nazionale ed internazionale per riconosciute
specificità e innovatività nell’erogazione di prestazioni pediatriche, con
specifica prevalenza di trapianti di tipo allogenico; per 12,5 milioni di
euro, a strutture, anche private accreditate, che eroghino, come centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia, trattamenti con irradiazione di
ioni carbonio per specifiche neoplasie maligne.

L’assegnazione è disposta previa sottoscrizione, in sede di Confe-
renza permanente Stato-Regioni, di apposita intesa sul riparto per le dispo-
nibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017.

Viene, infine, demandato ad un decreto del Ministro della salute – da
adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del provvedimento in esame – di individuare le strutture sa-
nitarie beneficiarie. In considerazione delle competenze regionali in mate-
ria di salute, appare opportuno introdurre una forma di coinvolgimento
della Conferenza Stato-Regioni nel procedimento di adozione del decreto
ministeriale.

L’articolo 19 – anche al fine di evitare possibili procedure di infra-
zione connesse al regime di monopolio della SIAE (Società italiana degli
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autori e degli editori) in materia di collecting del diritto d’autore – nel ri-
spetto di quanto previsto dalla direttiva 2014/26/UE, estende a tutti gli or-
ganismi di gestione collettiva (ossia quelli senza fine di lucro e a base as-
sociativa), stabiliti in Italia, la possibilità di operare direttamente sul mer-
cato italiano, senza alcuna intermediazione da parte della SIAE.

L’articolo 20 reca le disposizioni finanziarie di copertura del provve-
dimento. Provvede, inoltre, ad assicurare la prosecuzione della conces-
sione relativa alle lotterie ad estrazione istantanea.

L’articolo 21 dispone in merito all’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con una
osservazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

Disposizioni concernenti la realizzazione di reparti di terapia intensiva aperta

Nuovo testo C. 141 Antezza

(Parere alla XII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

L’onorevole Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alla XII Commissione Affari sociali della Camera sulla proposta
di legge C. 141, di iniziativa della deputata Antezza, recante «Disposizioni
concernenti la realizzazione di reparti di terapia intensiva aperta», come
risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame in sede refe-
rente.

La proposta di legge, che si compone di 4 articoli, disciplina la rea-
lizzazione di reparti di terapia intensiva aperta, qualificandola come obiet-
tivo prioritario del Piano sanitario nazionale.

In particolare, l’articolo 1 prevede che il Piano sanitario nazionale
proponga indicazioni di carattere strutturale ed organizzativo al fine di
rendere le strutture ospedaliere accoglienti e di favorire, con il massimo
orario di apertura e la necessaria attenzione, la presenza ei reparti di de-
genza dei familiari e delle persone significative per il paziente. Esso di-
spone inoltre che la realizzazione di reparti di terapia intensiva aperta co-
stituisce, previo accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, uno degli
obiettivi prioritari del Piano sanitario nazionale.

L’articolo 2, al fine di garantire l’umanizzazione delle cure e il ri-
spetto della dignità della persona nei reparti di terapia intensiva, prevede
che il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisca con pro-
prio decreto, entro tre mesi dall’entrata in vigore della legge, le linee
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guida per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento degli interventi

regionali per la realizzazione dei reparti di terapia intensiva aperta indivi-

duati dal provvedimento in esame (comma 1).

Le linee guida definiscono le procedure e le modalità di gestione, di

organizzazione e di assistenza nei reparti di terapia intensiva al fine di

creare un modello assistenziale di «terapia intensiva aperta», previa analisi

delle modalità organizzative e di assistenza nelle terapie intensive regio-

nali, con le seguenti caratteristiche: regolamentazione degli orari di visita

ai pazienti da parte dei familiari, compresi i minori, al fine di garantirne

l’accesso nei reparti di terapia intensiva per un periodo di tempo non in-

feriore alle dodici ore al giorno e nei reparti di terapia intensiva pediatrica

e neonatale per un periodo di tempo non inferiore alle ventiquattro ore al

giorno; definizione di tempi e modalità per un’adeguata comunicazione tra

èquipe curante, paziente e familiari al fine di una piena condivisione delle

informazioni e una migliore partecipazione alle decisioni diagnostico-tera-

peutiche; previsione della figura dello psicologo per il supporto psicolo-

gico al paziente e ai suoi familiari; identificazione di modalità assistenziali

finalizzate a minimizzare il rischio di disturbi psicologici e comportamen-

tali, in particolare se il paziente è un minore di anni diciotto; definizione

per i medici e gli infermieri di adeguati itinerari formativi, anche nell’am-

bito dei programmi obbligatori di formazione continua, per acquisire e ag-

giornare una specifica competenza professionale in tema di comunica-

zione; previsione nei piani di edilizia sanitaria di spazi adeguati per la rea-

lizzazione del modello assistenziale della «terapia intensiva aperta», ivi

compresa la disponibilità di spazi adeguatamente attrezzati per i familiari;

previsione di particolari misure igienico-sanitarie e di possibili restrizioni

degli orari di visita ai pazienti da adottare nei casi in cui la direzione sa-

nitaria della struttura ospedaliera rilevi la concreta e oggettiva possibilità

di un rischio infettivo all’interno del reparto di terapia intensiva aperta. Il

comma 2 dispone l’aggiornamento periodico delle linee guida almeno

ogni tre anni.

L’articolo 3 impegna le Regioni ad intraprendere un percorso di tra-

sformazione dei reparti di terapia intensiva al fine di realizzare e sostenere

il modello assistenziale di «terapia intensiva aperta», adeguando gli stessi

alle linee guida entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto di cui al-

l’articolo 2, comma 1. Per realizzare il modello organizzativo aperto, le

Regioni organizzano corsi di formazione per il personale medico e infer-

mieristico al fine di identificare modelli organizzativi e modalità assisten-

ziali finalizzati a favorire e supportare la comunicazione tra l’èquipe me-

dico-infermieristica, il paziente ed i familiari, cosı̀ da garantire anche una

migliore e più consapevole partecipazione dei pazienti e dei loro familiari

alle decisioni terapeutiche. L’attuazione dei principi del provvedimento in

esame in conformità alle linee guida rientra tra gli adempimenti al cui ri-

spetto è subordinata una quota del finanziamento statale del Servizio sani-

tario nazionale, previa intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni.
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L’articolo 4 conferma che lo stato di attuazione di quanto stabilito
dal provvedimento in esame è verificato annualmente dal Comitato parite-
tico permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza. Esso inoltre reca la clausola di invarianza finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-
legato 2).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della

materia

C. 4652 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla VII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

L’onorevole Emanuele LODOLINI (PD), relatore, fa presente che il
disegno di legge consta di 7 articoli e, oltre ad alcune disposizioni precet-
tive, reca una delega al Governo per l’adozione di uno o più decreti legi-
slativi; esso prevede, altresı̀, la redazione di un testo unico normativo de-
nominato «codice dello spettacolo».

L’articolo 1 affida alla Repubblica: la promozione e il sostegno dello
spettacolo, nella pluralità delle sue espressioni, quale fattore indispensabile
per lo sviluppo della cultura ed elemento di coesione e di identità nazio-
nale, strumento di diffusione della conoscenza della cultura e dell’arte ita-
liane in Europa e nel mondo, nonché quale componente dell’imprenditoria
culturale e creativa e dell’offerta turistica nazionale; il riconoscimento del
valore formativo ed educativo dello spettacolo, anche per favorire l’inte-
grazione e per contrastare il disagio sociale; il riconoscimento del valore
delle professioni artistiche e della loro specificità, assicurando altresı̀ la
tutela dei lavoratori del settore; il riconoscimento dell’utilità sociale dello
spettacolo, anche ai sensi della legge n. 106 del 2016, relativa al terzo set-
tore.

L’articolo 2, comma 1, delega il Governo ad adottare uno o più de-
creti legislativi volti: al coordinamento e riordino delle disposizioni in ma-
teria di attività, organizzazione e gestione delle fondazioni lirico-sinfoni-
che; alla riforma della disciplina vigente nei settori del teatro, della mu-
sica, della danza, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi, dei car-
nevali storici e delle rievocazioni storiche. Al contempo, il testo dispone
che a ciò si provvede mediante la redazione di un unico testo normativo
denominato «codice dello spettacolo».
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Tra i principi e i criteri direttivi per l’esercizio della delega – da at-
tuare tenuto conto dei principi di cui all’articolo 1 – l’articolo 2, comma
2, prevede la razionalizzazione degli interventi di sostegno dello Stato. In
particolare, stabilisce che sono attribuiti allo Stato, fra l’altro: la gestione
del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e la determinazione – con decreti
non aventi natura regolamentare, da emanare sentito il Consiglio superiore
per lo spettacolo e previa intesa con la Conferenza unificata – dei criteri
per l’erogazione e delle modalità per la liquidazione e l’anticipazione dei
contributi a valere sul medesimo Fondo;l’armonizzazione degli interventi
con quelli degli enti pubblici territoriali, anche attraverso accordi di pro-
gramma; la promozione della diffusione delle produzioni italiane ed euro-
pee dello spettacolo, nonché delle opere di «giovani» artisti e compositori
emergenti; l’attivazione di un tavolo programmatico tra Ministero ed Ente
nazionale per il turismo, ai fini dell’inserimento delle attività di spettacolo
nei percorsi turistici nazionali; la promozione tra le giovani generazioni
della cultura e delle pratiche dello spettacolo, attraverso misure rivolte
alle scuole e agli enti di alta formazione; la promozione dell’integrazione
e dell’inclusione, attraverso attività formative, nonché mediante la pratica
e la fruizione delle attività di spettacolo anche in contesti disagiati; l’indi-
viduazione, d’intesa con la Conferenza unificata, di strumenti di accesso al
credito agevolato.

L’articolo 2, comma 3, reca un criterio direttivo specifico, riferito
alle fondazioni lirico-sinfoniche. In particolare, esso concerne la revisione
dei criteri di ripartizione del contributo statale, anche tramite scorporo
delle risorse ad esse destinate dal FUS.

Ulteriori principi e criteri direttivi specifici, riferiti ai settori del tea-
tro, della musica, della danza, degli spettacoli viaggianti e delle attività
circensi, nonché dei carnevali storici e delle rievocazioni storiche, sono
stabiliti dall’articolo 2, comma 4. Per tutti i settori indicati, si tratta, in
particolare, di: ottimizzazione dell’organizzazione e del funzionamento
dei diversi settori, anche favorendo l’intervento congiunto di soggetti pub-
blici e privati e sostenendo la capacità di operare in rete tra diversi sog-
getti; riconoscimento del ruolo dell’associazionismo nell’ambito della pro-
mozione delle attività di spettacolo;

ottimizzazione delle risorse attraverso l’individuazione di criteri e
modalità di collaborazione nelle produzioni; ai fini del riparto del FUS,
previsione che i decreti di natura non regolamentare relativi alla determi-
nazione dei criteri per l’erogazione e alle modalità per la liquidazione dei
contributi stabiliscano: la definizione delle categorie dei soggetti ammessi
a presentare domanda per ciascuno dei settori; l’adozione di regole tecni-
che di riparto sulla base dell’esame comparativo di programmi di attività
pluriennale presentati dagli enti, corredati di programmi per ciascuna an-
nualità; la valorizzazione della qualità delle produzioni; l’erogazione di
contributi per manifestazioni e spettacoli all’estero; il finanziamento selet-
tivo di progetti di giovani di età inferiore a 35 anni; l’adozione di misure
per favorire la mobilità artistica e la circolazione delle opere a livello eu-
ropeo e internazionale; l’attivazione di piani straordinari, di durata plurien-



25 ottobre 2017 Commissioni bicamerali– 79 –

nale, per la ristrutturazione e l’aggiornamento tecnologico di teatri, strut-
ture e spazi stabilmente destinati allo spettacolo, con particolare riferi-
mento a quelli ubicati nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti; il sostegno ad azioni di riequilibrio territoriale e diffusione, anche
attraverso la realizzazione di specifici progetti di promozione e sensibiliz-
zazione del pubblico, da realizzare in collaborazione con gli enti territo-
riali.

Ulteriori criteri direttivi riguardano singoli settori.

Nella procedura per l’emanazione dei decreti legislativi è prevista la
previa intesa in sede di Conferenza unificata.

L’articolo 3 istituisce il Consiglio superiore dello spettacolo, in sosti-
tuzione della Consulta per lo spettacolo. Al nuovo organismo sono attri-
buiti compiti di consulenza e di supporto nella elaborazione ed attuazione
delle politiche di settore e nella predisposizione di indirizzi e criteri gene-
rali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il sostegno alle
attività di spettacolo. Esso dura in carica tre anni ed è composto da 15
componenti, di cui 4 sono scelti dal Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo nell’ambito di una rosa di nomi proposta dalle asso-
ciazioni di categoria e dagli enti del Terzo settore maggiormente rappre-
sentativi del settore dello spettacolo e 11 – di cui 3 designati dalla Con-
ferenza unificata – sono personalità del settore, caratterizzate da partico-
lare e comprovata qualificazione professionale e capacità anche in ambito
giuridico, economico, amministrativo e gestionale, nominate dal Ministro
nel rispetto del principio di equilibrio di genere. Fra queste, lo stesso Mi-
nistro nomina il Presidente.

L’articolo 4 incrementa, anzitutto, la dotazione del FUS di 9,5 mi-
lioni di euro annui per il 2018 e il 2019 e di 22,5 milioni di euro annui
dal 2020. Inoltre, autorizza per il 2018 la spesa di 4 milioni di euro in
favore di attività culturali nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016.

L’articolo 5 reca disposizioni volte ad estendere il c.d. art bonus alla
promozione della produzione musicale delle opere di artisti emergenti.

L’articolo 6 stabilisce che le disposizioni della legge sono applicabili
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

L’articolo 7 posticipa dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2019 il
momento a partire dal quale le fondazioni lirico-sinfoniche saranno inqua-
drate, alternativamente, come «fondazione lirico-sinfonica» o «teatro li-
rico-sinfonico».

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-
legato 3).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.
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Disciplina e promozione delle imprese culturali e creative

S. 2922, approvato dalla Camera

(Parere alla 7ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

Nicoletta FAVERO (PD), relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli aspetti di competenza, alla 7ª Com-
missione Istruzione pubblica, beni culturali del Senato sul disegno di legge
S. 2922, recante «Disciplina e promozione delle imprese culturali e crea-
tive», approvato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere, nel
corso dell’esame in prima lettura, alla VII Commissione Cultura sul nuovo
testo della proposta di legge C.2950, adottato come testo base dalla Com-
missione, con gli emendamenti approvati in sede referente alla data del 22
marzo 2017.

Il disegno di legge all’esame del Senato (risultante dagli ulteriori
emendamenti approvati dalla VII Commissione successivamente a tale
data, nonché dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame in Assem-
blea) è costituito da due articoli, le cui disposizioni sono tese a potenziare
l’offerta culturale nazionale e a promuovere l’imprenditorialità e l’occupa-
zione, in particolare giovanile, mediante il sostegno alle imprese culturali
e creative.

Tra le modifiche introdotte successivamente all’espressione del pa-
rere in prima lettura, segnala le seguenti.

Sono stati soppressi gli articoli relativi: al riconoscimento di benefici
e agevolazioni ad imprese culturali e creative in possesso di specifici re-
quisiti (ex articolo 2); all’istituzione, nel Registro delle imprese delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, di una Sezione
speciale per le imprese culturali e creative (ex articolo 3); all’istituzione
di buoni per l’acquisto di servizi offerti dalle imprese culturali e creative
(ex articolo 4); alla disciplina della decadenza dai benefici e dalle agevo-
lazioni nel caso in cui fossero venuti meno i requisiti previsti (articolo 6).

È stata prevista l’intesa in sede di Conferenza permanente Stato-Re-
gioni per l’adozione del decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
cui viene demandato il compito di disciplinare la procedura per il ricono-
scimento della qualifica di impresa culturale e creativa e per la verifica
della sussistenza dei requisiti richiesti (articolo 1, comma 3).

È stato disposto che le amministrazioni coinvolte nel perseguimento
della finalità di sostegno alle imprese culturali e creative provvedano al-
l’attuazione di tale compito nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica (articolo 1, comma 5).
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È stato, infine, previsto che sui progetti culturali e creativi presentati
dalle imprese ai fini della concessione di beni demaniali dismessi si
esprima la Commissione di valutazione dei progetti artistici (articolo 6
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2015), composta da 5 esperti,
uno dei quali designato in rappresentanza della Conferenza unificata.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 4).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle ore 8,15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1

Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(S.2942 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2942, recante «Conversione in
legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni ur-
genti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili»;

considerato che:

– il provvedimento reca disposizioni urgenti in materia finanziaria
collegate al disegno di legge di bilancio 2018 ed incidenti su una pluralità
di ambiti materiali;

– il decreto-legge è riconducibile nel suo complesso alle materie
«sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici; perequazione delle risorse finanziarie» e «tutela della concor-
renza», attribuite alla competenza legislativa esclusiva dello Stato (articolo
117, secondo comma, lett. e), Cost.) e alla materia «coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario», di competenza legislativa con-
corrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma, Cost.);

– sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la Corte costituzionale ha in-
fatti rilevato che l’inclusione della «tutela della concorrenza» nella lettera
e) dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione – insieme alle
materie «moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse
finanziarie» – «evidenzia l’intendimento del legislatore costituzionale
del 2001 di unificare in capo allo Stato strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Paese, strumenti che, in definitiva,
esprimono un carattere unitario e, interpretati gli uni per mezzo degli altri,
risultano tutti finalizzati ad equilibrare il volume di risorse finanziarie in-
serite nel circuito economico. L’intervento statale si giustifica, dunque, per
la sua rilevanza macroeconomica» (nello stesso senso, sentenze n. 272 del
2004, nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443 e 452 del 2007, nonché
nn. 320 e 322 del 2008);

rilevato in particolare che:

– l’articolo 18 dispone l’accantonamento, per l’anno 2017, della
somma di 21,5 milioni di euro per la realizzazione di specifici obiettivi
connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura, relativi al miglioramento
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dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, previa sottoscrizione di
apposita intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni «sul riparto per le di-
sponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017»,
demandando ad un decreto del Ministro della salute – da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame – l’individuazione delle strutture beneficiarie
dei finanziamenti (articolo 18, comma 2);

– la predetta disposizione risulta riconducibile alla materia «deter-
minazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale» di
competenza legislativa esclusiva dello Stato (art.117, secondo comma,
lett. m), Cost.), nonché alla materia «tutela della salute» di competenza
legislativa concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma,
Cost.);

considerato che, in ragione delle competenze regionali in materia
di salute e di organizzazione sanitaria, appare opportuno prevedere una
forma di coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni nel procedimento
di adozione del decreto del Ministro della salute di individuazione delle
strutture beneficiarie dei finanziamenti, che risulti comunque compatibile
con le esigenze di urgenza nell’adozione del medesimo decreto ministe-
riale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 18, comma 2, si valuti l’opportunità di prevedere una
forma di coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni nel procedimento
di adozione del decreto del Ministro della salute di individuazione delle
strutture beneficiarie dei finanziamenti, che risulti compatibile con le esi-
genze di urgenza nell’adozione del medesimo decreto ministeriale.
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Allegato 2

Disposizioni concernenti la realizzazione di reparti di terapia intensiva
aperta (nuovo testo C. 141 Antezza)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge C. 141, di iniziativa della
deputata Antezza, recante «Disposizioni concernenti la realizzazione di re-
parti di terapia intensiva aperta», come risultante dagli emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede referente;

considerato che la proposta di legge disciplina la realizzazione di
reparti di terapia intensiva aperta, qualificandola come obiettivo prioritario
del Piano sanitario nazionale, con la finalità di garantire l’umanizzazione
delle cure e il rispetto della dignità della persona;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile alla
materia «determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale», ascritta alla competenza esclusiva statale (articolo 117, secondo
comma, lettera m), Cost.), e alla materia «tutela della salute», attribuita
alla competenza concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.);

sottolineato che il provvedimento prevede adeguate forme di coin-
volgimento delle Regioni, attraverso lo strumento dell’accordo o dell’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-Regioni ai fini dell’attuazione della legge
(articolo 1, comma 2; articolo 2, comma 1; articolo 3, comma 3),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il
riordino della materia (C. 4652 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge, di iniziativa governativa, C. 4652,
recante «Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per
il riordino della materia», collegato alla manovra di finanza pubblica, ap-
provato dal Senato;

richiamato il proprio parere espresso in data 29 marzo 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che:

– nell’ambito delle politiche culturali, lo Stato e le Regioni ope-
rano nel quadro di competenze delineato dall’articolo 117 della Costitu-
zione. In particolare, la «tutela dei beni culturali» è affidata alla compe-
tenza esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lett. s),
Cost.), mentre la «valorizzazione dei beni culturali» e la «promozione e
organizzazione di attività culturali» è attribuita alla competenza concor-
rente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma, Cost.);

– in differenti pronunce (cfr., ex plurimis, le sentenze nn. 255 del
2004, 205 e 285 del 2005), la Corte costituzionale ha chiarito come ««le
attività di sostegno degli spettacoli» sono sicuramente riconducibili alla
materia «promozione ed organizzazione di attività culturali» affidata alla
legislazione concorrente di Stato e Regioni» (sentenza n. 285 del 2005).
La Corte non ritiene, infatti, l’attività di sostegno agli spettacoli scorpora-
bile dalle «attività culturali» di cui all’articolo 117, terzo comma, Cost.,
che «riguardano tutte le attività riconducibili alla elaborazione e diffusione
della cultura, senza che vi possa essere spazio per ritagliarne singole par-
tizioni come lo spettacolo» (sentenza n. 255 del 2004)» (sentenza n. 285
del 2005);

– la Corte costituzionale, inoltre, con riferimento ad ambiti diversi,
nelle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004, ha ribadito un orienta-
mento delineato già precedentemente alla riforma costituzionale del 2001,
secondo il quale lo sviluppo della cultura corrisponde a finalità di inte-
resse generale «il cui perseguimento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni (articolo 9 della Costituziione), anche al di là del riparto
di competenze fra Stato e Regioni»;
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valutato favorevolmente il recepimento delle due condizioni formu-
late nel parere precedentemente espresso, che richiedevano la previa intesa
in sede di Conferenza ai fini dell’esercizio delle deleghe e l’introduzione
di una clausola di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale e le Pro-
vince autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 4

Disciplina e promozione delle imprese culturali e creative
(S. 2922, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2922, recante «Disciplina e pro-
mozione delle imprese culturali e creative», approvato dalla Camera;

richiamato il proprio parere espresso in data 22 marzo 2017, nel
corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che:

il disegno di legge in esame è teso a rafforzare e qualificare l’of-
ferta culturale nazionale e a promuovere l’imprenditorialità e l’occupa-
zione, in particolare giovanile, mediante il sostegno alle imprese culturali
e creative;

le disposizioni del disegno di legge incidono sulle materie «ordina-
mento civile», «opere dell’ingegno» e «tutela dei beni culturali», di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lett. l), r) e s), Cost.), nonché sulle materie «tutela del lavoro», «sostegno
all’innovazione per i settori produttivi», «valorizzazione dei beni cultu-
rali» e «promozione e organizzazione di attività culturali», di competenza
legislativa concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma,
Cost.);

preso atto che:

l’articolo 1, comma 3, prevede l’intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni nell’ambito del procedimento per l’adozione del decreto
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo relativo alle
modalità di riconoscimento della qualifica di impresa culturale e creativa
ed alla verifica della sussistenza dei requisiti richiesti;

sui progetti culturali e creativi presentati dalle imprese ai fini della
concessione di beni demaniali dismessi si esprime la Commissione di va-
lutazione dei progetti artistici, composta da cinque esperti, uno dei quali
designato in rappresentanza della Conferenza unificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

COMITATO INFILTRAZIONI NELL’ECONOMIA LEGALE:

MAFIE, IMPRESA E PROFESSIONI

Il Comitato infiltrazioni nell’economia legale: mafie, impresa e
professioni si è riunito dalle ore 14,20 alle ore 14,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente

Lello DI GIOIA

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Lello DI GIOIA, presidente, propone che, se non vi sono obiezioni,

la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-

pianto audiovisivo a circuito chiuso e la diretta streaming sperimentale

sulla web tv della Camera. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-

zione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi

pensione e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobi-

liari, e tipologia delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente della Cassa Italiana Assistenza e Previdenza Geometri

(CIPAG), Diego Buono e del Direttore generale dell’Ente, Maria Luisa Caravita di

Toritto.

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che sono presenti il presidente

della Cassa Italiana Assistenza e Previdenza Geometri (CIPAG), Diego

Buono, il Direttore generale, Maria Luisa Caravita di Toritto, accompa-

gnati dal Vicepresidente della Cassa, Renato Ferrari.
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Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), introduce gli argomenti di

interesse dell’audizione, formulando alcuni quesiti.

Diego BUONO, Presidente della Cassa Italiana Assistenza e Previ-

denza Geometri (CIPAG), risponde ai quesiti posti, consegnando docu-

mentazione alla Commissione.

Intervengono Lello DI GIOIA, presidente, e il deputato Giuseppe

GALATI (SC-ALA CLP-MAIE).

Lello DI GIOIA, presidente, nel ringraziare il dottor Buono, il dottor

Ferrari e la dottoressa Caravita di Toritto per la partecipazione all’odierna

seduta, dichiara conclusa l’audizione e dispone che la documentazione

consegnata sia pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna.

La seduta, sospesa alle ore 15,10, è ripresa alle ore 15,15.

ESAME DEI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31.12.2014 dell’Ente Nazionale di Pre-

videnza e Assistenza per gli Psicologi (ENPAP)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-

zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-

rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge

la relazione sui bilanci relativi all’ENPAP, illustrando la proposta di con-

siderazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione

stessa.

Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-

zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-

nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata

dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva

delle considerazioni conclusive (vedi allegato 1), che assumerà il numero

Doc. XVI-bis, n. 18.
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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Esame dei bilanci consuntivi 2011-2012-2013-2014-2015, bilanci preventivi 2011-2012-

2013-2014-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31.12.2014 dell’Ente nazionale di pre-

videnza e assistenza a favore dei biologi (ENPAB)

(Svolgimento e conclusione)

Lello DI GIOIA, presidente, avverte che il testo integrale della rela-
zione sui bilanci in titolo, sarà pubblicato in allegato al resoconto somma-
rio della seduta odierna.

Il deputato Giuseppe GALATI (SC-ALA CLP-MAIE), relatore, svolge
la relazione sui bilanci relativi all’ENPAB, illustrando la proposta di con-
siderazioni conclusive che costituisce parte integrante della relazione
stessa.

Lello DI GIOIA, presidente, concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive formulata
dal relatore.

La Commissione approva all’unanimità la relazione, comprensiva
delle considerazioni conclusive (vedi allegato 2), che assumerà il numero
Doc. XVI-bis, n. 19.

La seduta termina alle ore 15,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato 1
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Allegato 2
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

332ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 16.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti la documentazione pervenuta e l’organizzazione dei lavori sulle
quali intervengono i senatori CASSON (Art.1-MDP) e Giuseppe ESPO-
SITO (Misto-UDC) e i deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO CALI-
PARI (PD).

La seduta termina alle ore 16,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

7ª Seduta

Presidenza del Presidente

CASINI

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE dispone, non facendosi obiezioni al riguardo, che
sia attivata la trasmissione a circuito chiuso della seduta ed altresı̀ che
sia attivata la trasmissione diretta della stessa sulla web tv.

Audizione del dottor Antonino Cappelleri, Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Vicenza

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del procuratore Cappelleri –
accompagnato dai sostituti procuratori dottor Gianni Pipeschi e dottor
Luigi Salvadori – svolgendo un breve intervento preliminare.

Il dottor CAPPELLERI e il dottor PIPESCHI svolgono un intervento
introduttivo sulle tematiche oggetto dell’audizione.

Pongono domande agli auditi il senatore GIROTTO (M5S), i deputati
CAPEZZONE (Misto-DI), TABACCI (DeS-CD) e PAGLIA (SI-SEL-

POS), il senatore DEL BARBA (PD), i deputati DAL MORO (PD), VIL-
LAROSA (M5S), VAZIO (PD), BRUNETTA (FI-PdL), MELONI (FdI-

AN) e ZANETTI (SC-ALA CLP – MAIE), e, infine, il senatore D’ALÌ
(FI-PdL XVII).
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I dottori CAPPELLERI, PIPESCHI e SALVADORI rispondono ai
quesiti posti.

Il dottor CAPPELLERI consegna agli atti della Commissione alcuni
documenti in forma cartacea ed altri su supporto elettronico, precisando
che il regime di pubblicità degli stessi è libero.

Il PRESIDENTE, ringraziando gli auditi per la collaborazione, di-
chiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che nella giornata di domani, giovedı̀ 26 ot-
tobre, alle ore 14,30 è convocato l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi.

La seduta termina alle ore 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 25 ottobre 2017

Plenaria

27ª Seduta

Presidenza della Presidente
Francesca PUGLISI

Intervengono il professor Ernesto Caffo, Presidente di Telefono

Azzurro, accompagnato dalla dottoressa Paola Del Vecchio, assistente

del Presidente, dalla dottoressa Francesca Scandriglio, psicologa, dal ma-

gistrato Giuseppe Magno e dal dottor Diego De Priore, responsabile delle

relazioni istituzionali.

La seduta inizia alle ore 13,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno reca l’audizione del

professor Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro e che della seduta

odierna verrà redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte altresı̀ che, ai seni dell’articolo 13 comma 4, del Regola-

mento interno, e che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà as-

sicurata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito

chiuso, sul canale web del Senato e sul canale audio di TgParlamento.
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L’audito e i commissari che ritengano che i loro interventi debbano
essere secretati possono chiedere preventivamente in qualsiasi momento
la chiusura della trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione
o parte .di essa, qualora ritengano che i fatti o le circostanze riferiti alla
commissione non debbano essere divulgati.

Ai sensi del Regolamento interno, precisa che sarà la Commissione a
decidere su un’eventuale richiesta in tal senso.

Non essendovi osservazioni in senso contrario cosı̀ rimane stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del professor Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro

La PRESIDENTE introduce l’intervento del professor Ernesto Caffo,
Presidente di Telefono Azzurro.

Il professor CAFFO svolge una relazione illustrando le modalità di
risposta dell’Associazione in relazione alle richieste di aiuto dei minori
e della famiglia, nonché in merito ai più efficaci metodi che possono es-
sere adottati per l’ascolto dei minori stessi anche nei casi di violenza do-
mestica.

La seduta, sospesa alle ore 13,34 è ripresa alle ore 13,36.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e i senatori DALLA ZUANNA,
ANITORI, D’ADDA, PADUA e FAVERO.

Dopo che il professor CAFFO ha replicato agli interventi, rispon-
dendo ai quesiti posti e fornendo i chiarimenti richiesti, il dottor MAGNO
svolge una relazione, illustrando le modalità in cui si manifesta la violenza
domestica e gli eventuali effetti sui minori, anche in relazione alle deci-
sioni in materia di affido dei minori stessi.

La PRESIDENTE ringrazia gli interventi e dichiara conclusa l’audi-
zione

La seduta termina alle ore 13,55.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 9

Presidenza della Presidente

Francesca PUGLISI

Orario: dalle ore 18,30 alle ore 18,55

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30





E 6,40


